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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Deliberazione n. 1196 


Oggetto: Rendiconto per l’anno 2021 


IL COMITATO AMMINISTRATORE DEL FONDO PENSIONI 
LAVORATORI DIPENDENTI  


Seduta del 25 luglio 2022 


- Visti gli artt. 22 e 23 della legge 9 marzo 1989, n. 88 riguardanti la composizione e le
competenze del Comitato amministratore del Fondo pensioni lavoratori dipendenti;


- visto il DPR 24 settembre 1997, n. 366 avente per oggetto “Regolamento concernente
norme per l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale”,


- visto l’art. 1 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 414 riguardante la soppressione
del Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di trasporto e la
confluenza degli iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti;


- visto l’art. 41 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 riguardante la soppressione del
Fondo di previdenza per i dipendenti dell’Ente nazionale per l’energia elettrica e delle
aziende elettriche private e del Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici
servizi di telefonia e la conseguente iscrizione dei titolari di posizioni assicurative e di
trattamenti pensionistici diretti e ai superstiti presso i predetti soppressi fondi al Fondo
pensioni lavoratori dipendenti;


- visto l’articolo 42, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 concernente la
soppressione dell’Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di aziende industriali
(INPDAI) e la conseguente iscrizione al Fondo pensioni lavoratori dipendenti dei titolari
di posizioni assicurative e di trattamenti pensionistici diretti e ai superstiti presso il
suddetto soppresso istituto;


- visto, altresì, l’articolo 42, comma 6, della stessa legge 27 dicembre 2002, n. 289
riguardante l’integrazione nella composizione del Comitato con un rappresentante
dell’organizzazione sindacale maggiormente rappresentativa della categoria,
limitatamente alle adunanze ed alle problematiche concernenti i dirigenti di aziende
industriali;


- visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 marzo 2020,
concernente la ricostituzione del Comitato amministratore del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti;







  


 


 
 


 
- visto l’art. 48 del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Istituto 


Nazionale della Previdenza Sociale approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
deliberazione n. 172 del 18 maggio 2005; 
 


- tenuto conto delle delucidazioni degli Uffici; 
 


- vista la ripresa produttiva che si è manifestata nel 2021, rispetto al 2020 in cui 
l’emergenza pandemica aveva prodotto i primi effetti con una sospensione dei rapporti 
di lavoro; 


 
 
- visto che il rendiconto per l’anno 2021 della gestione del Fpld presenta un risultato di 


esercizio pari a 7.735 mln di euro;  
 
- considerata la difficoltà di confrontare i dati del rendiconto 2021 con l’anno 


precedente, visto l’impatto legato al Covid-19 per il 2020, risulta molto più coerente 
invece, il raffronto con gli anni pregressi, infatti, le entrate contributive ammontano a 
113.052 mln di euro, in aumento rispetto al 2020 di 9.583 mln euro, ma, superiori 
anche al 2019 che si erano attestate a 112.862; 


 
 
- considerato che il numero delle pensioni continua a diminuire, anche per effetto del 


Covid 19 che colpisce maggiormente le persone anziane, passando da 8.391.860 nel 
2019, 8.281.962 pensioni del 2020, a 8.189.946 pensioni nel 2021; 


 
 
- considerato il numero degli iscritti, è superiore a quello che si era registrato prima 


della pandemia, pari a 14.337.900 con un aumento di 428.400 unità rispetto al 2020 e 
141.190 rispetto al 2019; 


 
- ritenuto positivo il rapporto tra iscritti e pensionati pari a 1,75;  


 
 
- considerata la spesa per prestazioni pari a 117.120 mln di euro, con un incremento di 


318 mln di euro (nel 2020 pari a 116.802 mln di euro); 
 


 
- ritenuto sempre molto importante per il Comitato monitorare il rapporto tra contributi e 


prestazioni, che nel rendiconto 2021 raggiunge 0.97% rispetto allo 0.89% del 2020, 
inferiore di 0,1% del 2019 (0,98%); 


 
- visto l’ammontare degli oneri afferenti la GIAS, pari a 30.188 mln di euro, a cui si 


aggiunge la quota a carico della gestione Prestazioni Temporanee per il pagamento 
per gli assegni per il nucleo familiare pari a 359 mln per un totale di 30.547 mln di euro; 


 
- considerato l’accantonamento al fondo svalutazione crediti a 2.971 mln, di cui occorre 


sempre monitorare l’andamento; 
 







- valutato positivamente l’insieme del bilancio di propria competenza;


- evidenziata la necessità di favorire le azioni utili a garantire il maggiore equilibrio tra
entrate ed uscite contributive in relazione alla situazione di crisi che si sta
determinando;


- considerato che la relazione del Collegio dei Sindaci relativa ai singoli bilanci delle
Gestioni e dei Fondi amministrati è predisposta nell’ambito della relazione al Bilancio
generale dell’Istituto;


- vista la relazione del Direttore generale;


DELIBERA 


di prendere atto del Rendiconto per l’anno 2021 per il FPLD e di trasmettere la presente 
deliberazione all’Organo competente per i successivi adempimenti.  


IL PRESIDENTE
Firmato digitalmente da


Ezio Davide Cigna


IL SEGRETARIO
Firmato digitalmente da


Federico Grechi
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Deliberazione n. 278 


Oggetto: Rendiconto per l’anno 2021 


COMITATO AMMINISTRATORE DELLA GESTIONE 
PRESTAZIONI TEMPORANEE AI LAVORATORI DIPENDENTI 


Seduta del 19 luglio 2022 


- visti gli artt. 24, 25 e 26 della legge 9 marzo 1989, n. 88 riguardanti rispettivamente,
l’istituzione della Gestione Prestazioni Temporanee ai Lavoratori Dipendenti, nonché la
costituzione e le competenze del relativo Comitato Amministratore;


- visto il D.P.R. del 24 settembre 1997, n. 366 avente per oggetto “Regolamento
concernente norme per l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale”;


- visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 7 settembre 2020,
concernente la ricostituzione del Comitato Amministratore della Gestione prestazioni
Temporanee ai lavoratori dipendenti;


- visto l’articolo 48 del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale approvato dal Consiglio di Amministrazione con
deliberazione n. 172 del 18 maggio 2005;


- tenuto conto delle delucidazioni degli Uffici;


- valutato positivamente l’insieme del bilancio di propria competenza;


- sottolineata l’importanza del contenzioso amministrativo per contenere gli oneri del
contenzioso giurisdizionale e, di conseguenza, la necessità di continuare a favorirne il
miglioramento in ordine alla completezza e alla tempestività dell’istruttoria coinvolgendo in
maniera omogenea tutte le strutture al fine di evitare dannosi ritardi procedurali;


- considerato che la relazione del Collegio dei Sindaci relativa ai singoli bilanci delle
Gestioni e dei Fondi amministrati è predisposta nell’ambito della relazione al Bilancio
generale dell’Istituto;


- vista la relazione del Direttore generale,


DELIBERA 


di prendere atto del Rendiconto per l’anno 2021 per la Gestione Prestazioni Temporanee ai 
Lavoratori Dipendenti e di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio di Indirizzo e 
Vigilanza per i successivi adempimenti. 


IL SEGRETARIO  IL PRESIDENTE


Claudia Guerrieri Paolo Carraro
Firmato digitalmente da Firmato digitalmente da
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
 
 


DELIBERAZIONE N. 17 
 
 
 


Oggetto: Bilancio Consuntivo 2021. 
 
 


IL COMITATO AMMINISTRATORE DEL FONDO SPECIALE PER IL PERSONALE 
DIPENDENTE DALLE FERROVIE DELLO STATO S.P.A. 


 
 
 


Seduta del 19 luglio 2022 
 
 
 


Visto il DPR 24 settembre 1997, n. 366 avente ad oggetto “Regolamento 
concernente norme per l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale”, il quale all’art. 2 comma 2°, ribadisce che i comitati 
amministratori di cui all’art. 2, comma 1, numero 4), della legge 9 marzo 1988, n. 
88 sono organi dell’Istituto; 


 
Visto l’art. 43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, concernente l’istituzione e il 
funzionamento presso l’INPS del Fondo speciale per il personale dipendente dalla 
Ferrovie dello Stato S.p.A.; 


 
Visto l’art. 3, comma 1, del DM 20 novembre 2000, n. 407 riguardante i compiti 
attribuiti al Comitato amministratore del Fondo speciale per il personale dipendente 
dalla Ferrovie dello Stato S.p.a.; 


 
Viste le competenze in tema di approvazione di bilanci preventivi e consuntivi 
attribuite successivamente al Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Istituto dal D.Lgs. 
479/94; 


 
Visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 
2021, concernente la ricostituzione del Comitato amministratore del Fondo speciale 
per il personale dipendente dalla Ferrovie dello Stato S.p.A.; 


 
Visto l’art. 48 del Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale, approvato con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 







Visto lo schema istruttorio predisposto dalla Direzione generale sullo stato 
economico-patrimoniale della gestione Fondo speciale per i trattamenti pensionistici 
a favore del personale dipendente dalle Ferrovie dello Stato S. p. A, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 112 del 13 luglio 2022; 


 
Visto l’allegato statistico predisposto dal Coordinamento generale Statistico 
Attuariale; 


 
Considerato che la relazione del Collegio dei Sindaci relativa ai singoli bilanci delle 
Gestioni e dei Fondi amministrati sarà predisposta nell’ambito della relazione al 
Bilancio generale dell’Istituto; 


 
Tenuto conto dei chiarimenti degli Uffici; 


 


Ritenuto di formulare le proprie osservazioni nell’allegato ordine del giorno; 


 


D E L I B E R A 
 
 


di prendere atto del bilancio consuntivo 2021 relativo alla gestione del Fondo speciale 
per il personale dipendente dalle Ferrovie dello Stato S.p.A., allegato tra gli altri al 
Rendiconto generale dell’INPS per l’anno 2021, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con deliberazione n. 122 del 13 luglio 2022, e di trasmettere la 
presente delibera, unitamente all’allegato ordine del giorno che ne costituisce parte 
integrante, al Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto, Organo a cui compete la 
definitiva approvazione. 


 


  
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 


 
Firmato digitalmente da Firmato digitalmente da  


 


Anna Rosa Tusoni Osvaldo Marinig 







Ordine del Giorno Comitato Amministratore Fondo Speciale Ferrovie 


Considerato che il comma b) dell’articolo 3 del decreto del ministero del lavoro e della previdenza sociale 


n.407 del 20.11.2000 pone in capo al Comitato Amministratore del Fondo speciale per il personale 


dipendente dalla Ferrovie dello Stato S.p.a di vigilare sull'affluenza dei contributi, sull'erogazione delle 


prestazioni, nonché sull'andamento della gestione, proponendo le iniziative necessarie per assicurarne 


l'equilibrio, il Comitato medesimo sottopone al Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto il seguente 


ordine del giorno. 


Come accaduto nelle precedenti analoghe riunioni di presa d’atto del bilancio e\o sue variazioni durante le 


quali veniva e viene evidenziato lo squilibrio gestionale posto a carico dello Stato ed integralmente coperto 


da risorse finanziate con la fiscalità generale, il Comitato fa presente che tale squilibrio potrebbe essere 


ridotto se fosse rispettato alla lettera il disposto del comma 3 articolo 43 della legge della legge 23 


dicembre 1999, n. 488 ovvero che tutti i dipendenti del Gruppo Ferrovie dello Stato devono essere iscritti al 


Fondo “secondo le regole previste dalla normativa vigente, presso il soppresso Fondo” istituito con effetto 


dal 1° gennaio 1909 (legge 9 luglio 1908, n. 418) come forma di previdenza esclusiva dell'Assicurazione 


generale obbligatoria. 


Il Comitato ricorda, per l’ennesima volta, come l’Istituto, con provvedimenti amministrativi interni, vedi 


circolare n. 204 del 2001, ha di fatto modificato la platea dei contributori del Fondo, riducendola in modo 


drastico, restringendo la possibilità di adesione al Fondo esclusivamente per i dipendenti di FSI Holding. 


Così facendo, si è, di fatto, interrotto il flusso contributivo di tutti gli altri dipendenti dalle altre aziende che 


fanno parte del Gruppo FSI che, se versato al Fondo, aiuterebbe ad alleggerire il disavanzo gestionale tra 


entrate e prestazioni. 


Il Comitato fa presente come, nonostante siano passati oltre 20 anni dalla istituzione del Fondo, l’Istituto 


abbia prodotto normativa secondaria che ha creato difformità di trattamento tra il personale del Gruppo al 


di là della volontà del singolo in presenza di costanza di rapporto di lavoro; ciò ha comportato e comporta, 


in molti casi, del nocumento agli interessati. 


A tal proposito si ricorda un passaggio del messaggio 33936 del 22.10.2004 dove l’allora Direttore Generale 


sottoscriveva che: ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 335/1995 “Le previgenti disposizioni in 


materia di requisiti di accesso e di decorrenza dei trattamenti pensionistici di anzianità continuano a trovare 


applicazione nei casi di cessazione dal servizio per invalidità derivanti o meno da cause di servizio”. 


Con tale affermazione l’Istituto non ha fatto altro che riprendere l’interpretazione autentica del comma 3 


articolo 43 della legge della legge 23 dicembre 1999, n. 488, ovvero che l’iscrizione al Fondo speciale deve a 


riguardare tutti i dipendenti del Gruppo FSI e non solo quelli assunti presso la Holding, contraddicendo 


quanto, invece, affermato con la circolare n. 204 del 2001. 







Il Comitato, inoltre, evidenzia come e ogni qual volta si costituisca una nuova Società all’interno del Gruppo 


FSI si pone il problema della permanenza o meno all’interno del Fondo Speciale con tutte le criticità che si 


riflettono non solo sulla posizione previdenziale degli interessati ma anche su altri aspetti normativi per 


prestazioni assistenziali. 


Tenuto conto dell’importanza del contenzioso amministrativo per contenere gli oneri di quello 


giurisdizionale e per ridurre, o quanto meno contenere, il ricorso degli iscritti al Fondo ad entrambe le 


fattispecie, il Comitato invita il CIV a farsi parte attiva affinché tutte le strutture territoriali deputate alla 


definizione delle prestazioni previdenziali ed assistenziali dei Ferrovieri siano debitamente formate ed 


informate sulle corrette modalità di calcolo della misura della pensione con particolare riferimento a 


quanto previsto dal D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092, dalla legge n.177\76, dal Dlgs n.564/1996 in modo 


che si evitino differenze interpretative tra le sedi territoriali dell’Istituto foriere di possibile contenzioso. 
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DELIBERAZIONE   n. 769


OGGETTO: Bilancio consuntivo relativo all’anno 2021. 


IL COMITATO AMMINISTRATORE DELLA GESTIONE DEI CONTRIBUTI E DELLE 
PRESTAZIONI PREVIDENZIALI DEGLI ESERCENTI ATTIVITA’ COMMERCIALI 


Seduta del   27 luglio 2022 


VISTO l’art. 36 della legge 3 marzo 1989, n. 88 riguardante le competenze del 
Comitato amministratore della gestione dei contributi e delle prestazioni 
previdenziali degli esercenti attività commerciali; 


VISTO il DPR 24 settembre 1997, n. 366 avente ad oggetto: “Regolamento 
concernente norme per l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale”; 


VISTO il decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 7 settembre 
2020, concernente la ricostituzione del Comitato amministratore della Gestione 
dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali; 


VISTO l’art. 48 del vigente regolamento per l’amministrazione e la contabilità 
dell’INPS, approvato con deliberazione consiliare n. 172 del 18 maggio 2005; 


SENTITE le delucidazioni fornite dagli Uffici sul bilancio consuntivo della 
Gestione relativo all’anno 2021; 


TENUTO CONTO che i provvedimenti emanati che hanno azzerato o ridotto i debiti 
contributivi influiscono sensibilmente sull’andamento della Gestione; 


VALUTATA l’opportunità che la voce “svalutazione dei debiti contributivi” sia esposta 
con modalità tale che non vada ad influire sugli indicatori specificatamente 
previdenziali delle singole gestioni e quindi senza che questi vengano considerati ai 
fini delle valutazioni sul relativo equilibrio tecnico-attuariale della gestione; 


EVIDENZIA che sulla sostenibilità delle prestazioni per indennizzo per la cessazione 
dell’attività commerciale (Decreto legislativo 28 marzo 1996 n.207) - la cui aliquota di 
finanziamento è stata elevata dall’articolo 1, comma 380, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 – pesa impropriamente la compatibilità dello strumento con prestazioni 
di pensionamento anticipato; 


VALUTATA l’esigenza che, soprattutto in occasione della presentazione all’esterno 
del bilancio complessivo dell’Istituto, venga tenuto nella dovuta considerazione il fatto 
che la Gestione trasferisce al bilancio dello Stato considerevoli risorse a titolo della 
cosiddetta spending rewiew e che tali risparmi non vanno a vantaggio della Gestione 
stessa bensì contribuiscono esclusivamente al risanamento del deficit della spesa 
pubblica;    







CONSIDERATO che la relazione del Collegio dei Sindaci relativa ai singoli 
bilanci delle Gestioni e dei Fondi amministrati è predisposta nell’ambito della 
relazione al Bilancio generale dell’Istituto; 


 VISTA la relazione del Direttore generale; 


DELIBERA 


di PRENDERE ATTO del Bilancio consuntivo per l’anno 2021 per il comitato 
amministratore della gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli 
esercenti attività commerciali e di trasmettere la deliberazione al competente 
Organo per i successivi adempimenti di competenza; 


IL SEGRETARIO  IL PRESIDENTE 


Raffaele Mazzeo Donatella Prampolini
Firmato digitalmente da Firmato digitalmente da





				2022-07-28T04:08:28+0000

		DONATELLA PRAMPOLINI





				2022-07-28T09:08:35+0200





				2022-07-28T09:08:35+0200












ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DELIBERAZIONE N.  


IL COMITATO AMMINISTRATORE DELLA GESTIONE DEI CONTRIBUTI E 
DELLE PRESTAZIONI PREVIDENZIALI DEGLI ARTIGIANI 


Seduta del 21 luglio 2022 


Oggetto: Rendiconto per l’anno 2021 


VISTI gli artt. 31, 32 e 33 della legge 9 marzo 1989, n.  88, riguardanti, 
rispettivamente, l’istituzione della Gestione dei contributi e delle prestazioni 
previdenziali degli Artigiani nonché la costituzione e le competenze del relativo 
Comitato Amministratore; 
VISTO il DPR 24 settembre 1997, n. 366 avente ad oggetto: “Regolamento 
concernente norme per l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale”;  
VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali dell’11 febbraio 
2020, concernente la ricostituzione del Comitato Amministratore della Gestione 
dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli Artigiani; 
VISTO l’art.48 del Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità dell’INPS, 
approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 172 del 18 
maggio 2005;  
ESAMINATO il Rendiconto della Gestione dei Contributi e delle Prestazioni degli 
Artigiani per l’esercizio 2021 e le indicazioni di carattere statistico e svolte le 
relative osservazioni e richieste di chiarimenti; 
TENUTO CONTO delle delucidazioni fornite dagli Uffici; 
CONSIDERATO che la relazione del Collegio dei Sindaci relativa ai singoli bilanci 
delle gestioni e dei Fondi amministrati è predisposta nell’ambito della relazione al 
Bilancio generale dell’Istituto; 
OSSERVATO come il rapporto tra gli iscritti e le pensioni erogate, in via di 
ulteriore deterioramento, continui ad incidere negativamente sul risultato 
finanziario della Gestione; 
CONSIDERATA la complessiva necessità di individuare e sostenere ogni utile 
azione volta a contemperare le esigenze di tutela previdenziale degli iscritti con il 
superamento delle criticità della Gestione; 
VISTA la relazione del Direttore Generale, 


107







D E L I B E R A 


di prendere atto del Rendiconto generale predisposto per l’anno 2021 per la 
gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli Artigiani e di 
trasmettere la deliberazione al competente Organo per i successivi adempimenti 
di competenza. 


IL SEGRETARIO  IL PRESIDENTE


Claudia Guerrieri Antonio Licchetta
Firmato digitalmente da Firmato digitalmente da
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
 


DELIBERAZIONE N. 1 


Oggetto: Rendiconto del Fondo dell’anno 2021. 


COMITATO DI VIGILANZA DEL FONDO DI PREVIDENZA PER IL CLERO SECOLARE 
E PER I MINISTRI DI CULTO DELLE CONFESSIONI RELIGIOSE 


DIVERSE DALLA CATTOLICA 


Seduta del 28 luglio 2022 


− Vista la legge 22 dicembre 1973, n. 903 che ha istituito presso l’Inps il Fondo di previdenza 
per il clero secolare e per i ministri di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica 
e ha disciplinato la composizione e le competenze del Comitato di vigilanza del Fondo; 


− Visto il DPR 24 settembre 1997, n. 366 avente ad oggetto: “Regolamento concernente 
norme per l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale”; 


− Visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 15 gennaio 2020 con il 
quale è stato ricostituito il Comitato; 


− Visto il parere del Ministero del lavoro e della previdenza sociale dell’11/4/2007 che specifica 
che “la normativa vigente possa uniformemente interpretarsi, nel senso di riconoscere ai 
Comitati Centrali costituiti presso codesto Istituto la competenza ad esprimere le proprie 
valutazioni in ordine ai bilanci predisposti dalle strutture dell’Istituto medesimo, alle quali 
soltanto spetta svolgerne la relativa attività istruttoria”; 


− Esaminato, ai sensi dell’art. 3, lettera c) della legge 22 dicembre 1973, n. 903, il Rendiconto 
del Fondo dell’anno 2021; 


− VISTO lo schema istruttorio predisposto dalla Direzione generale sullo stato 
economico-patrimoniale del Fondo di previdenza per il clero secolare e per i ministri di culto 
delle confessioni religiose diverse dalla cattolica; 


− Sentite le delucidazioni fornite dagli Uffici; 


− Vista la relazione del Direttore generale, 
  







DELIBERA 


− di prendere atto del Rendiconto dell’anno 2021 del Fondo di previdenza del clero secolare


e dei ministri di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica;


− auspica sia trovata soluzione circa l'incidenza degli interessi sul debito maturato nel Fondo


clero nei confronti dell'INPS nella rappresentazione della situazione patrimoniale del Fondo


con riferimento agli anni precedenti;


− auspica, inoltre una soluzione interpretativa sull'indice della speranza di vita applicata


anche oltre l'età pensionabile di 68 anni in vigore nel Fondo sin dall'anno 2003;


− di trasmettere la presente deliberazione al competente Organo per i successivi


adempimenti di competenza.


Firmato digitalmente da Firmato digitalmente da


IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE


Ennia Di Tommaso Roberto Malpelo
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


COMITATO AMMINISTRATORE DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ PER LA RICONVERSIONE 
E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER IL SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE 


E DEL REDDITO DEL PERSONALE DEL CREDITO 


DELIBERAZIONE N.  71 


Oggetto: Rendiconto 2021. 


Seduta del 29 luglio 2022 


VISTO l’art.3 della legge 28 giugno 2012, n. 92, intitolato “Tutele in costanza di 
rapporto di lavoro”, e successive modifiche e integrazioni, che ha stabilito che le 
Organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale possano stipulare accordi collettivi e contratti collettivi, anche 
intersettoriali, aventi ad oggetto la costituzione di Fondi di solidarietà per il sostegno al 
reddito; 


VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale- Serie Generale n. 221 del 23 settembre 2015, recante “Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto 
di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 


VISTO il Decreto Interministeriale 28 luglio 2014 n. 83486; 


VISTO l’art. 4, lettera a) del suddetto Decreto ministeriale; 


VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 
7 settembre 2020 che ha ricostituito il Comitato amministratore del Fondo di 
solidarietà per la riconversione e riqualificazione professionale, per il sostegno 
dell’occupazione e del reddito del personale del Credito; 


VISTO lo schema istruttorio predisposto dalla Direzione generale sullo stato 
economico-patrimoniale del citato Fondo per l’anno 2021; 


RITENUTO di formulare le seguenti osservazioni sul Rendiconto 2021 del Fondo: 


- Il Comitato conferma la posizione più volte espressa di contestazione del
fondamento legale della linea interpretativa formulata dal Ministero vigilante, alla
cui stregua gli interessi attivi accantonati fino all’esercizio 2018 compreso risultano
indisponibili, in particolare ai fini dell’erogazione delle prestazioni obbligatorie, e
formula ogni riserva al riguardo;







DELIBERA 


di prendere atto dello schema istruttorio predisposto dalla Direzione generale 
sul Rendiconto del Fondo di Solidarietà per la riconversione e riqualificazione 
professionale, per il sostegno dell'occupazione e del reddito del personale del 
Credito per l’anno 2021; 


di invitare l’Istituto a rendere disponibili, in particolare ai fini dell’erogazione 
delle prestazioni obbligatorie, gli interessi attivi accantonati fino all'esercizio 2018 
compreso; 


di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 
per successivi adempimenti di competenza. 


Firmato digitalmente da Firmato digitalmente da


IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE


Ennia Di Tommaso Stefano Bottino
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ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DELIBERAZIONE N. 8 


Oggetto: Rendiconto generale dell’INPS anno 2021 


IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA 


(Seduta del  4 agosto 2022) 


Visti gli articoli 9 e 20 della legge 9 marzo 1989, n. 88; 


Visto l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, 


modificato dall’art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 


Visto l’art. 4, comma 2, del D.P.R. 24 settembre 1997, n. 366; 


Visto l’art. 2, comma 1, del D.P.R. 9 novembre 1998, n. 439; 


Visto il DPR 27 febbraio 2003, n. 97, avente ad oggetto il “Regolamento 


concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla 


legge 20 marzo 1975, n. 70”; 


Visto l’articolo 37 del “Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità 


dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale”, approvato con deliberazione n. 


172 dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 maggio 2005; 


Visto il D.P.C.M del 1° giugno 2022 con il quale è stato ricostituito il Consiglio 


di Indirizzo e Vigilanza dell’INPS;  


Visto il D.M. del 30 giugno 2022 del Ministro del Lavoro e delle Politiche 


Sociali, pervenuto in data 6 luglio 2022, con cui sono stati nominati quali 


componenti del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’INPS il dr. Raffaele 


Lorusso ed il dr. Tommaso Daquanno, su designazione della Federazione 


Nazionale della Stampa Italiana (FNSI), in rappresentanza della categoria dei 


giornalisti, ai sensi dell’art.1, comma 114 della legge n. 234 del 30 dicembre 


2021; 
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Vista la propria deliberazione n. 3 del 1° luglio 2022, con la quale è stato 


eletto Presidente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza il dott. Robertino Ghiselli; 


Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm. “Legge di contabilità e 


finanza pubblica”; 


Visto il D.lgs. 31 maggio 2011, n. 91 in materia di armonizzazione dei sistemi 


contabili e degli schemi di bilancio; 


Visto il DPCM del 12 dicembre 2012 recante le linee guida generali per 


l’individuazione delle Missioni delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il DM 1° ottobre 2013, recante, tra l’altro, la classificazione del Bilancio 


per Missioni e Programmi; 


Visto il DPR 4 ottobre 2013, n. 132 recante il Regolamento concernente le 


modalità di adozione del piano dei conti integrato delle pubbliche 


amministrazioni; 


Vista la determinazione direttoriale n. 37 del 30 marzo 2022 “Percentuali di 


svalutazione dei crediti contributivi da applicare al Bilancio consuntivo 2021”; 


Vista la deliberazione n. 12 del 12 ottobre 2021 con la quale il CIV ha 


approvato la “Nota di assestamento al bilancio preventivo finanziario generale 


di competenza e cassa ed economico-patrimoniale generale dell’INPS per 


l’esercizio 2021”;  


Vista la deliberazione del CIV n. 1 del 12 gennaio 2022 “Rendiconto Sociale 


INPS 2017-2021”; 


 


Considerata la deliberazione n. 7 del 7 luglio 2022 con la quale il CIV ha 


approvato il “Riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti al 31 dicembre 


2020 ed eliminazione di altri importi non aventi natura di residui”; 


Considerata la deliberazione del CdA n. 38 del 30 marzo 2022 “Istituzione e 


variazione di capitoli di bilancio”; 


 


Considerata la deliberazione n. 112 del 13 luglio 2022 con la quale il CdA ha 


predisposto e trasmesso al CIV il “Rendiconto generale dell’INPS anno 2021”; 


 


Considerata la deliberazione n. 10 del 20 maggio 2020 con la quale il CIV ha 


approvato la “Relazione programmatica 2021-2023”; 


 


Considerata la deliberazione n. 10 del 26 luglio 2021 con la quale il CIV ha 


approvato la “Relazione programmatica per gli anni 2022-2024- 


Aggiornamento della Relazione programmatica 2021-2023”; 
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Tenuto conto delle deliberazioni dei Comitati amministratori e di vigilanza in 


merito ai bilanci economico-patrimoniali dei rispettivi Fondi e Gestioni;  


 


Considerata la Relazione del Collegio dei Sindaci al Rendiconto generale 


dell’INPS anno 2021 di cui al verbale n. 29 del 2 agosto 2022 Allegato “A”; 


Considerato il parere della Commissione Economico Finanziaria che 


costituisce parte integrante della presente deliberazione 


 


DELIBERA 


 


 


➢ di approvare il “Rendiconto generale dell’INPS anno 2021”, predisposto 


dal CdA con la deliberazione n. 112/2022, per la parte di propria 


competenza. 


 


 


 


             IL SEGRETARIO                                           IL PRESIDENTE 


             (Paola SALE)                               (Robertino GHISELLI) 
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D2022_0008_CIV 


Parere della Commissione Economico Finanziaria del CIV sulla 
Proposta di Rendiconto Generale dell’INPS per l’anno 2021  


Fonti 


o DPR 27 febbraio 2003, n. 97 “Regolamento concernente l’amministrazione 


e la contabilità degli enti pubblici”;  


o Deliberazione del CdA n. 172 del 18 maggio 2005 “Regolamento di 


amministrazione e contabilità dell’INPS”; 


o Determinazione direttoriale n. 37 del 30 marzo 2022 “Percentuali di 


svalutazione dei crediti contributivi da applicare al bilancio consuntivo 


2021”; 


o Deliberazione del CIV n. 10 del 22 maggio 2020 “Relazione programmatica 


2021-2023”; 


o Deliberazione del CIV n. 10 del 26 luglio 2021 “Relazione programmatica 


per gli anni 2022-2024 – Aggiornamento Relazione programmatica 2021-


2023”; 


o Deliberazione del CIV n. 7 del 30 giugno 2021 “Rendiconto generale 


dell’INPS per l’anno 2020”; 


o Deliberazione del CIV n. 12 del 12 ottobre 2021 “Nota di assestamento al 


bilancio preventivo finanziario generale di competenza e cassa ed 


economico-patrimoniale generale dell’INPS per l’anno 2021”;  


o Deliberazione del CdA n. 37 del 30 marzo 2022 “Riaccertamento dei residui 


attivi e passivi esistenti al 31 dicembre 2020 ed eliminazione di altri importi 


non aventi natura di residui”; 


o Deliberazione del CIV n. 1 del 12 gennaio 2022 “Rendiconto Sociale INPS 


2017-2021”; 


o Deliberazione del CIV n. 7 del 7 luglio 2022 “Riaccertamento dei residui 


attivi e passivi esistenti al 31 dicembre 2020 ed eliminazione di altri importi 


non aventi natura di residui”; 


o Deliberazione del CdA n. 38 del 30 marzo 2022 “Istituzione e variazione di 


capitoli di bilancio”; 


o Deliberazione del CdA n. 112 del 13 luglio 2022 “Rendiconto generale 


dell’INPS anno 2021”; 


o Verbale del Collegio dei Sindaci n. 29 del 2 agosto 2022 Allegato “A”: 


“Relazione del Collegio dei Sindaci al Rendiconto generale dell’INPS anno 


2021”. 
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1. Premessa 


 


1.1 Flusso e tempistica per l’adozione del Rendiconto Generale  


 


Il 13 luglio 2022 il Consiglio d’Amministrazione dell’Istituto, su 


proposta del Direttore Generale, ha deliberato il progetto di Rendiconto 


generale dell’INPS per l’anno 2021. 


In attesa del completamento dell’iter normativo, si riconferma 


l’urgenza dell’aggiornamento del vigente Regolamento di 


Amministrazione e Contabilità (RAC), del Regolamento di 


Organizzazione anche sulla base della normativa in via di definizione.  


 


 


1.2 Metodologia per la valutazione 


 


La Proposta di rendiconto generale 2021 è stata analizzata 


comparandola con i risultati del rendiconto generale dell’INPS per 


l’anno 20201 e in termini generali con il preventivo assestato 20212.  


Come di consueto, sono stati riclassificati i dati al fine di ottenere una 


più funzionale rappresentazione che dovrebbe essere alla base del 


Bilancio per Missioni e Programmi.  


È stata audita in data 28 luglio 2022 la Direzione Generale per i 


necessari approfondimenti. 


  


 
1  Deliberazione CIV n. 7 del 30 giugno 2021 “Rendiconto generale dell’INPS per l’anno 2020” 
2  Deliberazione CIV n. 12 del 12 ottobre 2021 “Nota di assestamento al bilancio preventivo finanziario generale di 


competenza e cassa ed economico-patrimoniale generale dell’INPS per l’anno 2020” 
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1.3 Bilancio per Missioni e Programmi  


 


In occasione dell’approvazione del consuntivo 2021, primo anno della 


VII Consiliatura del CIV, si rammenta che reiteratamente il precedente 


CIV ha ritenuto non adeguata la classificazione per Missioni e 


Programmi vigente ed ha più volte sottolineato la necessità di 


convenire tra gli Organi ad una proposta, da verificare con i Ministeri 


Vigilanti, in merito alla articolazione per Programmi. 


Si ricorda, inoltre, che nel corso della VI Consiliatura il CIV ha 


evidenziato che sulla base della determinazione dell’Organo munito dei 


poteri del CdA n. 119/2019 risulta necessario riarticolare anche la 


classificazione per Missioni prevedendo quella relativa alla Tutela della 


salute e quella relativa alla Ricerca e Innovazione. 
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1.4 Osservazioni dei Comitati Amministratori e di Vigilanza  


 


Proseguendo l’attività diretta a costituire un virtuoso rapporto, tra gli 


Organi dell’Istituto, il CIV e i Comitati, si è preso atto delle deliberazioni 


dei Comitati amministratori dell’Istituto.  


 


Tavola n. 1- Comitati amministratori con titolarità dei bilanci economico-patrimoniali delle rispettive gestioni 


DENOMINAZIONE  DATA DI DELIBERAZIONE 


Comitato Amministratore del Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti  
(FPLD) 


Deliberazione n. 1196 del 25 luglio 2022 


Comitato Amministratore della Gestione per le prestazioni temporanee ai Lavoratori dipendenti  
(PRESTAZIONI TEMPORANE) 


Deliberazione n. 278 del 19 luglio 2022 


Comitato Amministratore della Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali 
(GIAS) 


Deliberazione n. 11 del 19 luglio 2022 


Comitato Amministratore della Gestione dei contributi delle prestazioni previdenziali dei Coltivatori diretti, Coloni e 
Mezzadri (CD/CM) 


Deliberazione n. 19 del 25 luglio 2022 


Comitato Amministratore della Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani  
(ART) 


Deliberazione n. 107 del 21 luglio 2022 


Comitato Amministratore della Gestione dei contributi delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività 
commerciali (COMM) 


Deliberazione n. 769 del 27 luglio 2022 


Comitato Amministratore del Fondo di previdenza per le persone che svolgono lavori di cura non retribuiti 
derivanti da responsabilità familiare (CASALINGHE) 


Deliberazione n. 2 del 27 luglio 2022 


Comitato di vigilanza del Fondo di previdenza del Clero e dei Ministri di culto delle confessioni religiose diverse 
dalla cattolica (CLERO) 


Deliberazione n. 1 del 28 luglio 2022 


Comitato di vigilanza del Fondo di previdenza del personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea 
(VOLO) 


Deliberazione n. 2 del 22 luglio 2022 


Comitato Amministratore del Fondo per la gestione speciale dei lavoratori autonomi di cui all’art. 2, comma 26 
della legge 8 agosto 1995 n. 335 (GESTIONE SPECIALE) 


Deliberazione n. 846 del 27 luglio 2022 


Comitato Amministratore del Fondo di solidarietà per il sostegno dell’occupazione e del reddito del personale del 
credito (CREDITO ORDINARIO) 


Deliberazione n. 71 del 29 luglio 2022 


Comitato Amministratore del Fondo di solidarietà per il sostegno dell’occupabilità, dell’occupazione e del reddito 
del personale del credito cooperativo (CREDITO COOPERATIVO) 


Deliberazione n. 3 del 26 luglio 2022 


Comitato Amministratore del Fondo speciale per il personale dipendente delle FFSS SpA  
(FFSS) 


Deliberazione n. 17 del 19 luglio 2022 


Comitato Amministratore del Fondo di solidarietà per il l’occupazione e della riconversione e riqualificazione 
professionale del personale addetto al servizio della riscossione dei tributi erariali (TRIBUTI) 


Deliberazione n. 1 del 25 luglio 2022 


Comitato Amministratore del Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della 
riconversione e riqualificazione professionale del personale del gruppo Poste Italiane (POSTE) 


Deliberazione n. 1 del 26 luglio 2022 


Comitato Amministratore del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale 
(TRASPORTO AEREO) 


Deliberazione n. 331 del 21 luglio 2022 


Comitato Amministratore del Fondo per il perseguimento di politiche attive a sostegno del reddito e 
dell’occupazione per il personale delle società del gruppo ferrovie dello Stato italiane (SOLFS) 


Deliberazione n. 61 del 21 luglio 2022 


Comitato amministratore del fondo intersettoriale di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della 
riconversione e riqualificazione professionale del personale dipendente delle imprese assicuratrici e delle società 
di assistenza (ASS SOL) 


Deliberazione n. 3 del 25 luglio 2022 


Comitato di vigilanza per le prestazioni previdenziali dei dipendenti civili e militari dello Stato e loro superstiti 
(STATO) 


Osservazione a piè di pagina 


Comitato di vigilanza per le prestazioni previdenziali ai dipendenti degli enti locali 
(ENTI LOCALI) 


Osservazione a piè di pagina 


Comitato di vigilanza per le pensioni ai sanitari 
(SANITARI) 


Osservazione a piè di pagina 


Comitato di vigilanza per le prestazioni previdenziali ai dipendenti degli enti di diritto pubblico  
(DIPENDENTI DIRITTO PUBBLICO) 


Osservazione a piè di pagina 


Comitato di vigilanza per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali giudiziari ed ai coadiutori  
(UFFICIALI GIUDIZIARI) 


Osservazione a piè di pagina 


Comitato di vigilanza per le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate 
(SCUOLA)  


Osservazione a piè di pagina 
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Occorre osservare che il bilancio ex INPDAP con l’integrazione 


in INPS è strutturato nella “Gestione speciale di previdenza per 


i dipendenti dell’Amministrazione pubblica già iscritti 


all’INPDAP”. 


Resta da definire a chi compete la valutazione del bilancio di tale 


Gestione e/o delle evidenze contabili. 


Ad avviso del CIV occorre acquisire il parere dei Comitati di vigilanza. 


In allegato si riportano le deliberazioni dei Comitati che hanno espresso 


osservazioni:  


o Il Comitato amministratore del Fondo pensioni lavoratori dipendenti;  


o Il Comitato amministratore della Gestione prestazioni temporanee ai 


lavoratori dipendenti; 


o Comitato amministratore del Fondo speciale per il personale 


dipendente dalle ferrovie dello stato SpA; 


o Comitato amministratore della Gestione dei contributi e delle 


prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali; 


o Comitato amministratore della Gestione dei contributi e delle 


prestazioni previdenziali degli artigiani; 


o Comitato di vigilanza del Fondo di previdenza del Clero e dei Ministri 


di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica; 


o Comitato Amministratore del Fondo di solidarietà per il sostegno 


dell’occupazione e del reddito del personale del credito. 


 


  


Comitato amministratore del fondo di integrazione salariale, già fondo di solidarietà residuale 
(FONDO INT. SAL.) 


Deliberazione n. 17 del 25 luglio 2022  


Comitato amministratore del fondo di solidarietà per il sostegno del reddito del personale delle aziende di 
trasporto pubblico (FONDO TRASPORTO PUBBLICO) 


Deliberazione n. 161 del 25 luglio 2022 


Comitato amministratore del fondo di solidarietà bilaterale del settore marittimo – SOLIMARE 
(FONDO SOLIMARE) 


Deliberazione n. 53 del 22 luglio 2022 


Comitato amministratore del fondo territoriale intersettoriale della provincia autonoma di Trento 
(F SOL TRENTINO) 


Deliberazione n. 625 del 29 luglio 2022 


Comitato amministratore del fondo di solidarietà bilaterale ormeggiatori e barcaioli dei porti italiani 
(F BARCA) 


Deliberazione n. 1 del 20 luglio 2022 


Comitato amministratore del fondo di solidarietà bilaterale della provincia autonoma di Bolzano- Alto Adige  
(F BZ) 


Deliberazione n. 835 del 21 luglio 2022 


Comitato amministratore del fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno al reddito del personale del settore dei 
servizi ambientali (F AMBIENTE) 


Deliberazione n. 63 del 27 luglio 2022 


Comitato amministratore del fondo di solidarietà bilaterale per le attività professionali (F PROFESSIONI) Deliberazione n. 1759 del 27 luglio 2022 
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1.5 Giudizio di procedibilità 


 


In data 2 agosto 2022 è pervenuto il verbale del Collegio dei Sindaci3 


che  richiama al “ mancato rispetto, da parte del Consiglio di 


amministrazione, dei termini previsti per l’adozione della deliberazione 


del Rendiconto generale per l’esercizio 2021 che avrebbe dovuto essere 


adottata entro il 30 aprile u.s., ai sensi dell’art. 24, del d.lgs. 31 maggio 


2011, n. 91” e a conclusione dell’esame del documento formula  e 


consegna le seguenti valutazioni e raccomandazioni, di carattere 


generale, che sono largamente condivise dal Consiglio, in particolare:  


… omissis … 


✓ “Si raccomanda di migliorare il processo di programmazione delle 


entrate e delle spese, sia in termini di competenza che di cassa”; 


✓ “Si raccomanda di proseguire nell’azione di riaccertamento dei residui 


attivi, intensificando le operazioni di verifica del loro effettivo grado di 


esigibilità e della sussistenza dei presupposti giuridici e contabili che ne 


giustifichino il mantenimento, con particolare riguardo alla situazione dei 


crediti contributivi. Particolare attenzione dovrà essere dedicata alle 


procedure volte a dare attuazione alle disposizioni previste dall’art. 4, 


comma 4, del decreto legge n. 41/2021, relative all’annullamento dei 


crediti contributivi di importo residuo fino a 5.000 euro e di proseguire 


con l’eliminazione dei ruoli inferiori a 1.000 euro relativi ai carichi affidati 


a Riscossione Sicilia S.p.A. che non risultano ancora comunicati da 


Agenzia delle entrate-Riscossione, al fine di procedere alle conseguenti 


cancellazioni di crediti e i relativi prelievi dal fondo svalutazione”;.  


✓ “Si conferma la raccomandazione di porre in essere adeguate iniziative 


volte al superamento del più volte rilevato disallineamento tra la 


situazione patrimoniale e la situazione amministrativa, per quanto 


concerne i crediti contributivi”; 


✓ “Si raccomanda di continuare a monitorare l’andamento del contenzioso 


al fine di procedere ai necessari accantonamenti e garantire la congruità 


del relativo fondo rischi”; 


… omissis … 


✓ “Si conferma la necessità di intraprendere idonee misure atte a 


fronteggiare il progressivo peggioramento economico-finanziario e 


patrimoniale di taluni fondi e gestioni, nonostante alcuni di essi abbiano 


beneficiato dell’intervento normativo di cui all’art. 1, commi 178 e 179, 


della legge n. 205/2017”. 


 
3  Verbale del Collegio dei Sindaci n. 29 del 2 agosto 2022 
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2. Progetto di Rendiconto Generale dell’Inps per l’anno 


2021 - Sintesi 


 


La deliberazione del CdA n. 112/2022 propone al CIV di deliberare in 


via definitiva l’approvazione del Progetto di rendiconto generale 


dell’INPS per l’anno 2021, di seguito sintetizzata per gli aspetti delle 


entrate e delle uscite. 


 


  


2.1 Entrate di competenza 


Totale entrate di competenza 2021 pari a 486.173 milioni di 


euro. 


 


- Totale gettito contributivo 236.893 milioni di euro, così composto: 


 


➢ Gettito contributivo a carico dei datori di lavoro (privati e pubblici), 


dei loro dipendenti, dei lavoratori parasubordinati e dei lavoratori 


autonomi per prestazioni pensionistiche: 209.637 milioni di 


euro di cui 10.800 milioni di euro a copertura dei contributi della 


Cassa trattamenti pensionistici dei dipendenti dello Stato (CTPS) 


ante 1996. 


➢ Gettito contributivo a carico dei datori di lavoro per le prestazioni 


di protezione sociale mutualizzate: pari a 27.256 milioni di 


euro4. 


- Totale entrate da fiscalità generale 144.215 milioni di euro, così 


suddiviso: 


➢ Contributo a carico della fiscalità generale a copertura anche della 


quota parte di ciascuna mensilità di pensione di cui alla legge 


335/1995 pari a 30.363 milioni di euro.  


➢ Contributo a carico della fiscalità generale a copertura degli 


interventi previdenziali e di carattere sociale pari a 22.518 milioni 


di euro tra cui: 3.780 milioni di euro per assegni e pensioni sociali, 


1.530 milioni di euro per la cd. quattordicesima, 9.130 milioni di 


euro per pensioni anticipate e salvaguardie di cui 5.580 milioni di 


euro per la cd. Quota 100; 


 
4  Tale contribuzione serve anche alla copertura dei costi delle contribuzioni figurative correlate a tali prestazioni. 
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➢ Contributo a carico della fiscalità generale a copertura dei 


disavanzi delle gestioni pensionistiche che il legislatore ha 


considerato, per ragioni sociali, da sostenere (FF.SS, abolite 


imposte di consumo, portuali, spedizionieri doganali, CTPS): pari 


a 12.413 milioni di euro, di cui 7.720 milioni di euro per la sola 


CTPS;  


➢ Rimborso a carico della fiscalità generale a copertura delle 


agevolazioni contributive pari a 22.620 milioni di euro; 


➢ Rimborso a carico della fiscalità generale degli oneri a favore della 


disabilità non di origine professionale pari a 18.761 milioni di euro; 


➢ Rimborso a carico della fiscalità generale per Reddito e Pensione 


di cittadinanza pari a 8.433 milioni di euro; 


➢ Rimborso a carico della fiscalità generale degli oneri per protezione 


sociale previste dalle peculiari norme di legge pari a 29.107 milioni 


di euro tra cui: 


▪ 11.509 milioni di euro di interventi a sostegno del reddito con 


causale COVID-19, di cui 6.983 milioni di euro per cassa 


integrazione ordinaria, in deroga e assegni di solidarietà, oltre 


a 2.324 milioni di euro per interventi per autonomi, 


parasubordinati, agricoli e stagionali causale COVID-19; 


▪ 8.231 milioni di euro a sostegno della genitorialità; 


▪ 2.203 milioni di euro per REM; 


▪ 4.932 milioni di euro per Naspi a carico dello Stato; 


▪ 510 milioni di euro per APE Sociale. 


  


 


- Altre entrate correnti e in conto capitale a carico di terzi pari a 


19.387 milioni di euro di cui: 


• tra quelle correnti 1.951 milioni di euro da recupero di 


prestazioni pensionistiche;  


• tra quelle in conto capitale 10.272 milioni di euro per ricavi 


diversi (rimborsi a pensionati per 730 ecc), 672 milioni di euro 


per rate di mutui e prestiti della gestione prestazioni creditizie 


e sociali e 1.101 milioni di euro per trasferimenti dal Fondo 


TFR. 


Totale per le attività caratteristiche dell’Istituto 400.495 milioni di euro. 


- Totale entrate per conto terzi 74.595 milioni di euro di cui: 
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➢ Corrispettivi per il ruolo dell’Istituto quale sostituto di imposta pari 


a 62.458 milioni di euro; 


➢ Gettito da entrate di Istituzioni5 o di addizionali di legge6 o di 


ritenute per conto di associazioni datoriali, del lavoro autonomo e 


delle organizzazioni sindacali, in virtù di convenzioni pari a 6.526 


milioni di euro. 


➢ Altre entrate per partite di giro pari a 5.611 milioni di euro.            


- Anticipazioni di Tesoreria 12.085 milioni di euro. 


 


  


 
5  Tra queste tariffe INAIL delle categorie con contributi unificati 
6  Ex ONPI, solidarietà ecc 
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2.2 Uscite di competenza 


Totale uscite di competenza 2021 pari a 484.116 milioni di 


euro. 


- Totale spese per prestazioni mutualizzate 236.203 milioni di euro 


così composto: 


➢ Spese per prestazioni pensionistiche a carico del gettito 


contributivo pari a 217.840 milioni di euro; 


➢ Spese per interventi mutualizzati di protezione sociale pari a 


18.363 milioni di euro. 


 


- Totale uscite a carico della fiscalità generale 144.215 milioni di 


euro, di cui: 


 


➢ Spesa a carico della fiscalità generale, tra cui la Quota parte di 


ciascuna mensilità di pensione7, a sostegno delle prestazioni 


assistenziali e previdenziali di cui alla legge 335/95 pari a 30.363 


milioni di euro; 


➢ Altre spese a carico della fiscalità generale a copertura degli 


interventi previdenziali e di carattere sociale pari a 23.209 milioni 


di euro tra cui: 3.780 milioni di euro per assegni e pensioni sociali, 


1.530 milioni di euro per la cd. quattordicesima, 9.130 milioni di 


euro per pensioni anticipate e salvaguardie di cui 5.580 milioni di 


euro per la cd. Quota 100; 


➢ Quota a carico della fiscalità generale per il ripiano dei disavanzi 


delle gestioni pensionistiche che il legislatore ha considerato, per 


ragioni sociali, da sostenere (FF.SS, abolite imposte di consumo, 


portuali, spedizionieri doganali, CTPS): pari a 12.413 milioni di 


euro, di cui 7.720 milioni di euro solo per la CTPS; 


➢ Quota a carico della fiscalità generale per le agevolazioni 


contributive, pari a 20.014 milioni di euro;  


➢ Spese per la disabilità non di origine professionale a carico della 


fiscalità generale pari a 18.761milioni di euro; 


➢ Spese a carico della fiscalità generale per Reddito e Pensione di 


cittadinanza pari a 8.872 milioni di euro; 


➢ Spese per interventi delegati all’INPS da norme di legge peculiari 


per la protezione sociale a carico della fiscalità generale pari a 


30.583 milioni di euro tra cui: 


 
7  A norma art. 3 comma 2 legge 335/95 
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▪ 11.509 milioni di euro di interventi a sostegno del reddito con 


causale COVID-19, di cui 6.983 milioni di euro per cassa 


integrazione ordinaria, in deroga e assegni di solidarietà, oltre 


a 2.324 milioni di euro per interventi per autonomi, 


parasubordinati, agricoli e stagionali causale COVID-19; 


▪ 8.231 milioni di euro a sostegno della genitorialità; 


▪ 2.203 milioni di euro per REM; 


▪ 4.932 milioni di euro per Naspi a carico dello Stato; 


▪ 510 milioni di euro per APE sociale. 


Totale uscite per attività caratteristiche 385.517 milioni di euro al netto 


delle spese di funzionamento e in conto capitale. 


 


➢ Spese generali di funzionamento pari a 3.699 milioni di euro tra 


cui: 


• per il personale in servizio pari a 1.627 milioni di euro; 


• per il personale in quiescenza pari a 243 milioni di euro; 


• per innovazione tecnologica e organizzativa pari a 463 milioni 


di euro, considerando sia la spesa corrente che in conto 


capitale; 


• per contact center pari a 91 milioni di euro; 


• per incarichi legali e soccombenze pari a 209 milioni di euro;                            


• per locazioni e manutenzioni ordinarie e straordinarie delle 


sedi pari a 144 milioni di euro; 


• per forniture di utenze, servizi di pulizie e vigilanza delle sedi 


pari a complessive 119 milioni di euro;   


• per banche e poste pari a 93 milioni di euro; 


• per CAF pari a 158 milioni di euro. 


➢ Versamento a favore della fiscalità generale di risorse sottratte al 


funzionamento dell’Istituto per contribuire al risanamento dei 


conti pubblici pari a circa 743 milioni di euro. 


➢ Ulteriore versamento a favore della fiscalità generale per interessi 


attivi della Gestione credito e welfare resi indisponibili pari 55 


milioni di euro. 


➢ Spese per altre attività, prevalentemente in conto capitale, pari a 


12.123 milioni di euro; 


Totale delle spese per attività caratteristiche pari a 398.438 milioni di   


euro. 


- Totale versamenti a terzi 74.595 milioni di euro, di cui: 
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➢ Corrispettivi per il ruolo dell’Istituto quale sostituto di imposta pari 


a 62.458 milioni; 


➢ Versamento di quanto riscosso da Istituzioni o di addizionali di 


legge o di ritenute per conto di associazioni datoriali, del lavoro 


autonomo e delle organizzazioni sindacali in virtù di convenzioni 


pari a 6.526 milioni di euro. 


➢ Altre uscite per partite di giro pari a 5.611 milioni di euro. 


- Debito verso la Tesoreria per le anticipazioni pari a 12.085 milioni 


di euro.  
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2.3  Sintesi delle rappresentazioni contabili 


   


In termini contabili la proposta sottoposta dal CdA alla valutazione del 


CIV è rappresentata dalle tabelle:  


✓ gestione finanziaria di competenza 2021;  


✓ situazione amministrativa;  


✓ gestione economico – patrimoniale; 


✓ sintesi dei bilanci sottoposti alla valutazione delle singole 


Gestioni8; 


✓ ripartizione quota parte di ciascuna mensilità di pensione di cui 


alla legge 335/95. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 
8  Il ruolo dei Comitati è normato dalla legge 88/89 e per alcuni aspetti risulta contraddittorio rispetto a quanto previsto   


dalla legge 479/94 in termini di separazione tra indirizzo e gestione; il CIV reputa indispensabile le valutazioni dei 


Comitati e le stesse concorreranno alla definizione del parere complessivo sul bilancio. 
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Tavola n. 2.1 – Gestione finanziaria competenza 2021 (in mln di euro) 


GETTITO 
CONSUNTIVO 


2021 
CONSUNTIVO 


2020 
VARIAZIONE 
ASSOLUTA 


VARIAZIONE 
PERCENTUALE 


ENTRATE  


Gettito Contributivo 236.893 225.150 11.743 5,2 


A carico dei datori e lavoratori dipendenti, degli autonomi e parasubordinati 


per prestazioni pensionistiche  
209.637 200.023 9.614 4,8 


A carico dei datori per prestazioni di protezione sociale mutualizzate 27.256 25.127 2.129 8,5 


Gettito da Fiscalità Generale 144.215 144.758 -543 -0,4 


Quota parte mensilità pensione Legge 335/1995 30.363 24.640 5.723 23,2 


Copertura interventi previdenziali di carattere sociale 22.518 27.166 -4.648 -17,1 


Copertura disavanzi gestioni pensionistiche 12.413 12.242 171 1,4 


Copertura agevolazioni contributive 22.620 17.471 5.149 29,5 


Disabilità non di origine professionale 18.761 18.749 12 0,1 


Reddito di cittadinanza 8.433 7.198 1.235 17,2 


Rimborso altri oneri di protezione sociale 29.107 37.292 -8.185 -21,9 


Altre entrate correnti e in conto capitale 19.387 21.024 -1.637 -7,8 


Totale Entrate attività caratteristiche 400.495 390.932 9.563 2,4 


Gettito INPS come sostituto d'imposta 62.458 62.165 293 0,5 


Entrate per conto terzi 11.135 11.235 -100 -0,9 


Anticipazioni di Tesoreria 12.085 8.000 4.085 51,1 


TOTALE ENTRATE 486.173 472.332 13.841 2,9 


USCITE  


Uscite per prestazioni pensionistiche 236.203 236.685 -482 -0,2 


Prestazioni pensionistiche  217.840 214.725 3.115 1,4 


Interventi mutualizzati di protezione sociale 18.363 21.960 -3.597 -16,4 


Uscite a carico Fiscalità Generale 144.215 144.758 -543 -0,4 


Quota parte mensilità pensione Legge 335/1995 30.363 24.640 5.723 23,2 


Altre integrazioni e/o trattamenti pensionistici 23.209 27.723 -4.514 -16,3 


Disavanzi gestioni pensionistiche 12.413 12.242 171 1,4 


Agevolazioni contributive 20.014 17.471 2.543 14,5 


Disabilità non di origine professionale 18.761 18.277 484 2,6 


Reddito di cittadinanza  8.872 7.198 1.674 23,3 


Altre spese per la protezione sociale 30.583 37.207 -6.624 -17,8 


Spese generali di funzionamento 3.699 3.720 -21 -0,6 


Altre uscite correnti e in conto capitale 13.523 12.123 1.400 11,5 


Riversamenti alla fiscalità generale 798 798 0 0 


Per risanamento Conti Pubblici 743 743 0 0 


Per interessi attivi resi indisponibili 55 55 0 0 


     Totale uscite per attività caratteristiche 398.438 398.084 354 0,1 


     Corrispettivi riscossi da INPS come sostituto d'imposta 62.458 62.165 293 0,5 


Versamenti a Terzi 11.135 11.235 -100 -0,9 


Rimborso anticipazioni di Tesoreria 12.085 8.000 4.085 51,1 


TOTALE USCITE 484.116        479.484 4.632 0,9 


Avanzo/disavanzo complessivo 2.057 -7.152 9.209 -128,7 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 
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Tavola n. 2.2 – Situazione amministrativa (in mln di euro) 


AGGREGATI 
CONSUNTIVO 


2021 


CONSUNTIVO 


2020 


VARIAZIONE 


PERCENTUALE 


1. Consistenza di cassa 31.432 21.904 43,5 


2. Residui attivi 156.213 150.057 4,1 


3. Totale consistenza di cassa più residui attivi 187.645 171.961 9,1 


4. Residui passivi 99.069 83.546 18,5 


5. Avanzo di amministrazione  88.576 88.415 0,2 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


 


L’elevato ammontare dei residui attivi alimenta l’esigenza di un 


adeguato accantonamento al Fondo svalutazione crediti che per il 2021 


risulta pari a 7.132 milioni di euro, con una diminuzione di 5.571 milioni 


di euro rispetto al 2020 (12.703 milioni di euro). La consistenza del 


Fondo al 31 dicembre 2021 risulta pari a 94.246 milioni di euro. In 


merito alla situazione amministrativa va rilevato che nel Consuntivo 


2021 l’avanzo di amministrazione risulta pari a 88.576 milioni di euro 


e presenta un incremento dello 0,2% rispetto a 88.415 milioni di euro 


del Consuntivo 2020.  


 


Tavola n. 2.3 - Gestione economico patrimoniale (in mln di euro) 


AGGREGATI 
CONSUNTIVO 


2021 


CONSUNTIVO 


2020 


VARIAZIONE 


ASSOLUTA 


VARIAZIONE 


PERCENTUALE 


Situazione patrimoniale netta inizio esercizio 14.559 39.759 -25.200 -63,4 


Valore della produzione (entrate) 367.261 360.516 6.745 1,8 


Costo della produzione (uscite) -371.144 -385.981 14.837 -3,4 


Atri proventi e oneri 172 265 -93 -35,1 


Risultato economico di esercizio -3.711 -25.200 21.489 -85,3 


Situazione patrimoniale netta fine esercizio 10.848 14.559 -3.711 -25,5 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


 


La gestione economica presenta un risultato di esercizio negativo 


pari a 3.711 milioni di euro, in miglioramento rispetto al 2020 di 


21.489 milioni, derivante dalla differenza tra il valore della produzione 


(entrate) di 367.261 milioni di euro ed il costo della medesima (uscite) 


di 371.144 milioni di euro, al netto di ulteriori 172 milioni di euro per 


altri proventi ed oneri. In conseguenza del risultato di esercizio 


negativo, a fine esercizio si registra un avanzo patrimoniale pari a 


10.848 milioni di euro, a fronte di una situazione patrimoniale netta 


a inizio esercizio pari a 14.559 milioni di euro. 
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Tavola n. 2.4 – Situazione patrimoniale (in mln di euro) 


AGGREGATI 
CONSUNTIVO 


2021 


CONSUNTIVO 


2020 


VARIAZIONE 


ASSOLUTA 


VARIAZIONE 


PERCENTUALE 


ATTIVO  


 Immobilizzazioni  17.265 17.788 -523 -2,9 


Immobilizzazioni immateriali 136 133 3 2,2 


Immobilizzazioni materiali 2.629 2.685 -56 -2,1 


Immobilizzazioni finanziarie 14.500 14.970 -470 -3,1 


  Attivo circolante 91.559 81.269 10.290 12,6 


Rimanenze 320 314 6 1,9 


Residui attivi 59.581 58.825 756 1,3 


Crediti contributivi 117.059 114.619 2.440 2,1 


Fondo svalutazione crediti contributivi -94.246 -89.064 -5.182 5,8 


Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 225 225 0 0 


Disponibilità liquide 31.433 21.904 9.529 43,5 


Ratei e risconti 28.378 26.809 1.569 5,8 


TOTALE ATTIVO 137.202 125.867 11.335 9,0 


PASSIVO   


Patrimonio netto  10.848 14.559 -25.200 -63,4 


Fondi per rischi e oneri 18.754 17.320 6.505 60,1 


Fondo rischi per il contenzioso giudiziario 47 50 -4 -7,4 


Trattamento di fine rapporto 1.864 1.942 -58 -2,9 


Debiti 101.318 85.588 9.612 12,6 


Per anticipazioni della Tesoreria dello Stato 32.155 32.155 0 0 


Per anticipazioni dello Stato alle. Gestioni previdenziali 32.137 20.052 8.354 71,4 


Altri debiti 37.026 33.381 1.258 3,9 


Ratei e risconti 4.419 6.459 1.322 25,7 


TOTALE PASSIVO 137.202 125.867 -7.820 -5,8 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 
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Tavola n. 2.5 – Gestioni Previdenziali (in mln di euro) * 


GESTIONI E FONDI 


RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO SITUAZIONE PATRIMONIALE NETTA AL 31/12 


CONSUNTIVO 


2021 


CONSUNTIVO 


2020 
VARIAZIONE 


CONSUNTIVO 


2021 


CONSUNTIVO 


2020 
VARIAZIONE 


1 1 3=(1-2) 4 4 6=(4-5) 


Gestioni Pensionistiche AGO -9.931 -20.266 10.335 -200.632 -190.701 -9.931 


Fondo pensioni lavoratori dipendenti 7.735 312 7.423 -92.053 -99.788 7.735 


Gestioni pubbliche  -14.435 -14.023 -412 -50.703 -36.267 -14.435 


Gestione separata 7.631 6.855 776 145.409 137.778 7.631 


Gestione coltivatori diretti, coloni e mezzadri -2.911 -2.565 -346 -95.337 -92.427 -2.911 


Gestione artigiani -5.704 -6.406 702 -86.981 -81.277 -5.704 


Gestione commercianti -2.247 -4.439 2.192 -20.967 -18.720 -2.247  


Gestioni Pensionistiche sostitutive AGO -595 -648 53 2.300 2.896 -595 


Fondo volo -227 -214 -13 -1.608 -1.380 -227 


Fondo spedizionieri doganali 0 0 0 13 13 0 


Fondo ferrovie dello Stato 0 0 0 1 1 0 


Gestione speciale Poste Italiane SpA -697 -589 -108 -1.986 -1.289 -697 


Gestione speciale ex Enpals 329 155 174 5.880 5.551 329 


Gestioni Pensionistiche integrative AGO 5 10 -5 580 574 5 


Gestioni Pensionistiche minori -42 -48 6 -2.487 -2.444 -42 


Gestione altri trattamenti economici temporanei 6.979 -3.789 10.768 208.016 201.038 6.979 


 Altre gestioni -127 -460 333 3.072 3.194 -122 


TOTALE -3.711 -25.200 21.489 10.848 14.557 -3.711 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


* Eventuali imprecisioni negli importi sono dovuti agli arrotondamenti 


 


In merito al disavanzo delle Gestioni pubbliche si ribadisce la 


necessità di una iniziativa congiunta del CIV e degli altri Organi di 


vertice dell’Istituto con i Ministeri vigilanti affinché si possa pervenire 


ad una complessiva popolazione dei conti assicurativi di tali Gestioni ed 


alla verifica di eventuali crediti che da tale attività possano essere 


evidenziati. 
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Tavola n. 2.6 – Ripartizione quota parte (in mln di €) 


QUOTA PARTE DI CIASCUNA MENSILITÀ 


DI PENSIONE 


CONSUNTIVO 


2021 


CONSUNTIVO 


2020 
  


 FPLD 17.681,020 16.663,15 


Gestione CD/CM post 1988 1.926,63 2.504,37 


Gestione Artigiani 1.644,73 1.914,77 


Gestione Commercianti 570,18 566,76 


Gestione Minatori 3,37 3,35 


APPORTO DALLA FISCALITA’ GENERALE  21.825,93 21.652,42 


GIAS – PENSIONI CD/CM ANTE 1989 A TOTALE CARICO DELLA FISCALITA’ GENERALE  339,8 380,70 


Lavoratori spettacolo 78,2 77,58 


Gestioni pubbliche 2.549,07 2.528,80 


TOTALE 24.793,00 24.639,50 


QUOTA PARTE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE  


DERIVANTI DA PENSIONI DI INVALIDITÀ LIQUIDATE ANTE L. 222/1984 
  


FPLD 4.428,26 4.393,05 


Gestione Artigiani 696,27 676,92 


Gestione Commercianti 445,61 455,88 


TOTALE 5.570,14 5.525,85 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 
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2.4  Variabili Macroeconomiche 


 


Occorre osservare che il Progetto di rendiconto generale 2021 si 


riferisce a parametri macroeconomici delineati nel Documento di 


Economia e Finanza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 6 aprile 2022 


e tiene conto degli andamenti di cassa e di spesa sulla base delle 


registrazioni contabili nonché dei flussi finanziari.  


 


Tavola n. 2.7 – Variabili macroeconomiche 


VARIABILI MACROECONOMICHE 
 Consuntivo 2021 


DEF 2022 


 Assestato 2021 


DEF 2021 


PIL AI PREZZI DI MERCATO    


Nominale 7,2 5,6 


Reale 6,6 4,5 


INFLAZIONE 1,9 1,0 


OCCUPAZIONE COMPLESSIVA 7,6 4,9 


OCCUPAZIONE ALLE DIPENDENZE 7,4 4,6 


Agricoltura, silvicoltura e pesca 5,5 -2,8 


Industria: attività estrattiva, manufatturiera e altre attività industriali e costruzioni 12,4 4,1 


Servizi: commercio, trasporto e magazzinaggio, servizi di alloggio e ristorazione; informazione e 


comunicazione; attività finanziarie, assicurative, e immobiliari; PA, difesa, istruzione, salute e 


servizi sociali; attività artistiche, professionali, scientifiche etc.. 


5,9 5,1 


RETRIBUZIONE LORDA PER DIPENDENTE 0,4 0,8 


Agricoltura, silvicoltura e pesca -2,6 1,5 


Industria -1,1 1,0 


Servizi: commercio, trasporto e magazzinaggio, servizi di alloggio e ristorazione; informazione e 


comunicazione; attività finanziarie, assicurative, e immobiliari; PA, difesa, istruzione, salute e 


servizi sociali; attività artistiche, professionali, scientifiche etc.. 


0,7 0,6 


RETRIBUZIONI GLOBALI LORDE 7,8 5,5 


Agricoltura, silvicoltura e pesca 2,7 -1,4 


Industria: attività estrattiva, manufatturiera e altre attività industriali e costruzioni 11,1 5,1 


Servizi: commercio, trasporto e magazzinaggio, servizi dia alloggio e ristorazione; informazione e 


comunicazione; attività finanziarie, assicurative, e immobiliari; PA difesa, istruzione, salute e 


servizi sociali; attività artistiche, professionali, scientifiche etc.. 


6,6 5,7 


OCCUPAZIONE COMPLESSIVA INDIPENDENTE 8,0 5,8 


Agricoltura, silvicoltura e pesca 1,7 -5,9  


Industria: attività estrattiva, manufatturiera e altre attività industriali e costruzioni 14,7 5,8 


Servizi: commercio, trasporto e magazzinaggio, servizi dia alloggio e ristorazione; informazione e 


comunicazione; attività finanziarie, assicurative, e immobiliari; PA difesa, istruzione, salute e 


servizi sociali; attività artistiche, professionali, scientifiche etc.. 


7,5 8,0  


FONTE: Dati forniti dal Coordinamento Generale Statistico Attuariale su documenti della Ragioneria generale dello Stato 
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Tavola n. 2.8 - Variabili demografiche ed economiche 


VARIABILI DEMOGRAFICHE ED ECONOMICHE 
CONSUNTIVO 


2021  


ASSESTATO 


2021  


TASSO DI NATALITA’ (per mille) 6,6 7,4 


POPOLAZIONE UNDER 26 ANNI (numero) 14.040.079 13.984.594 


Maschi 7.261.328 7.231.243 


Femmine 6.778.751 6.753.351 


POPOLAZIONE UNDER 67 (numero) 
46.746.738 


 


46.823.484 


Maschi 23.465.470 23.489.721 


Femmine 23.281.268 23.333.763 


COSTO PER LAVORO DIPENDENTE (mln di euro) 


REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE (mln di euro) 


43.338 


724.628 


43.282 


705.136 


RETRIBUZIONI LORDE (mln di euro) 526.427 513.018 


REDDITI DA LAVORO AUTONOMO (mln di euro) n.d. n.d. 


FONTE: Dati forniti dal Coordinamento Generale Statistico Attuariale 


 


Per redditi da lavoro dipendente si intende il costo sostenuto dai 


datori di lavoro per le remunerazioni del lavoro dipendente ed include 


le retribuzioni lorde e gli oneri sociali. 


Le retribuzioni lorde, invece, comprendono i salari, gli stipendi e le 


competenze accessorie corrisposte ai lavoratori dipendenti, al lordo 


delle trattenute erariali e previdenziali a loro carico. 


 


 


2.5 Considerazioni generali al Consuntivo 2021 


L’analisi dei dati di consuntivo 2021 evidenzia un gettito contributivo 


pari a 236 miliardi di euro in aumento di circa 11 miliardi di euro 


rispetto al gettito di 225 miliardi di euro sul consuntivo 2020, in 


aumento di oltre sei miliardi (+2,9%) rispetto alle previsioni assestate 


nell’ottobre 2021. Tale incremento è in gran parte ascrivibile alla 


ripresa delle attività produttive successiva alla contrazione nell’anno 


2020 per effetto della pandemia da COVID-19. Le entrate per attività 


caratteristiche si attestano a 400 miliardi di euro, le corrispondenti 


uscite si attestano a 398 miliardi di euro in linea con le uscite relative 


al 2020 in relazione alle attività gestite dall’INPS a sostegno del reddito 


dei lavoratori dipendenti, autonomi, parasubordinati, dello spettacolo. 


I trasferimenti dalla fiscalità generale sono diminuiti rispetto al 2020, 


come conseguenza dell’attenuarsi degli interventi normativi destinati a 


contrastare gli effetti pandemici.  
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2.6  Principali provvedimenti normativi con riflessi sulle attività 


dell’Istituto e sul Bilancio 


     Di seguito una sintesi dei principali provvedimenti normativi che 


hanno introdotto importanti novità per l’attività dell’Istituto suddivisi 


per area tematica. 


 1) Entrate 


 


RIFERIMENTO NORMATIVO DESCRIZIONE 


 


Legge 30 dicembre 2020, n. 178 


 


Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 


pluriennale per il triennio 2021-2023 


 


 


 Art. 1 commi 10-15 – Esonero contributivo triennale per assunzioni 


2021-2022 di giovani fino a 35 anni di età 


 


Art. 1, commi 16-19 – Esonero contributivo assunzioni di lavoratrici 


donne 2021-2022 


 


 Art.1, commi 161- 167- Estensione fino al 2029 della cd. 


decontribuzione Sud  


 


Art. 1, comma 350 – Riconoscimento a fini pensionistici dei periodi non 


lavorati nel part-time verticale ciclico 


 


Art. 1, comma 380 – Proroga per il 2021 indennizzo per la 


cessazione attività commerciale 


 


Art. 1, comma 565 – Allineamento aliquota contributiva docenti di 


università private con quella dei docenti Università statali 


 


Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 


 


Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di 


lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza Covid- 19 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 


 


 


Art. 5, comma 14 – Proroga al 2022 obbligo di segnalazione esposizioni 


debitorie rilevanti nell’ambito degli strumenti di allerta del Codice crisi 


impresa 


 


Art. 22-bis -Sospensione, dal 22 maggio 2021, termini adempimenti per 


malattia da Covid dei professionisti 


 


Decreto-legge 1° aprile 2021, n.44 


 


Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da Covid-19, in materia di 


vaccinazioni anti -SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici   


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n.76 


 


Art. 10-bis - Equiparazione a fini contributivi dei direttori scientifici degli 


IRCCS ai direttori generali, amministrativi e sanitari delle ASL 


 


Decreto-legge 25 maggio 2021, n.73 


 


Misure urgenti connesse all’emergenza da Covid-19, per le imprese, il lavoro, i 


giovani, la salute e i servizi territoriali 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 


  


 


Art. 73, comma 7 – Proroga al 31 dicembre 2021 esonero contributivo 


imprese armatoriali che esercitano attività di cabotaggio 


 


Decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 


 


Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei 


trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 


infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori 


pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e 


autostradali 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156 


 


Art. 4, comma 4-bis - Esonero contributivo imprese esercenti attività di 


cabotaggio  
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2) Pensioni 


 


RIFERIMENTO NORMATIVO DESCRIZIONE 


 


Legge 30 dicembre 2020, n. 178 


 


Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 


pluriennale per il triennio 2021-2023 


 


 


Art. 1 comma 345 - proroga isopensione fino al 2023 


 


Art. 1 commi 346-348 - nona salvaguardia pensionistica (2.400 unità) 


 


Art. 1 comma 350 - riconoscimento a fini pensionistici dei periodi non 


lavorati nel part time verticale ciclico 


 


 


 


Art. 1 commi 360-361 - pensionamento lavoratori addetti alla produzione 


di materiale rotabile ferroviario esposti all’amianto 


 


Art. 1 comma 487 - trasferimento all’INPS di 92 mln di euro per Tfr/Tfs 


personale Croce rossa 


 


 


Decreto-legge 14 gennaio 2021, n.2 


 


Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione 


dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per 


l’anno 2021 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n.29 


 


Art. 3-bis - sospensione erogazione trattamento pensionistico di 


vecchiaia per le corrispondenti mensilità, per il personale sanitario in 


quiescenza rioccupato per l’emergenza COVID, fino al 31 dicembre 


2022 


 


Decreto-legge 20 luglio 2021, n.103 


 


Misure urgenti per la tutela delle vie d’acqua d’interesse culturale e per la 


salvaguardia di Venezia, nonché disposizioni urgenti per la tutela del lavoro 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 125 


 


Art. 4 - proroga per l’anno 2022 esonero pagamento quote di 


accantonamento Tfr e contributo di licenziamento per le società 


sottoposte a procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria 


che richiedono Cigs 


 


 


3) Ammortizzatori sociali e misure di contrato alla povertà 


 


RIFERIMENTO NORMATIVO DESCRIZIONE 


 


Legge 30 dicembre 2020, n. 178 


 


Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 


pluriennale per il triennio 2021-2023 


 


 


Art. 1, comma 25 – Estensione congedo di paternità obbligatorio e 


facoltativo ai casi di morte perinatale 


 


Art. 1, comma 278 – Proroga CIGS per cessata attività (per gli anni 


2021-2022) 


 


Art. 1 comma 285 – Proroga CIGS per imprese con rilevanza 


economica strategica anni 2021-2022 


 


Art.1 commi 324-328 – Istituzione “Garanzia di occupabilità dei 


lavoratori” (GOL) ed estensione assegno di ricollocazione a lavoratori in 


CIGO, NASpI e DIS-COLL 


 


Art.1, comma 337 – Erogazione pensione di cittadinanza unitamente 


ad altre prestazioni pensionistiche Inps 
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RIFERIMENTO NORMATIVO DESCRIZIONE 


 


Art. 1, commi 365-366 – Indennità di 500 euro madri disoccupate o 


monoreddito, nuclei familiari monoparentali, con figli disabili a carico -


anni 2021-2023 


 


Art. 1, commi 386-401 – Indennità ISCRO anni 2021-2023 lavoratori 


autonomi iscritti alla Gestione Separata 


 


Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 


 


Misure urgenti connesse all’emergenza da Covid-19, per le imprese, il lavoro, i 


giovani, la salute e i servizi territoriali 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 


 


 


Art. 66 – Tutele lavoratori spettacolo (indennità malattia, sostegno 


genitorialità, importo massimo retribuzione giornaliera riconosciuta a fini 


assistenziali 


 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 


 


Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 


rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 


procedure 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.108 


 


 


Art. 66, comma 2 – Accesso verbali accertamento invalidità l.295/90 


per Carta europea disabilità ai soggetti erogatori di beni e servizi in 


favore disabili  


 


Decreto-legge 30 giugno 2021, n.99 


 


Misure urgenti in materia fiscale, di tutela del lavoro, dei consumatori e di 


sostegno alle imprese 


 


Abrogato con salvezza degli effetti e confluito nella l.106/2021 (conv. D.l. 


73/2021) 


 


Art. 4, comma 13 – Nuove regole per la contabilizzazione degli oneri per 


integrazioni salariali tra le diverse gestioni e imputazione degli oneri 


relativi alle domande autorizzate di Gigo e Cigs con causale Covid-19, di 


cui agli artt. 19, comma 1, e 20 del d.l.18/2020, a carico della Gestione 


prestazioni temporanee ai lavoratori dipendenti 


 


Decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103 


 


Misure urgenti per la tutela delle vie d’acqua di interesse culturale e per la 


salvaguardia di Venezia, nonché disposizioni urgenti per la tutela del lavoro 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 125 


 


Art. 1, comma 4 – Salvaguardia lavoratori impiegati dal gestore del 


terminal di approdo navi Venezia non coperti da strumenti di sostegno 


al reddito 


 


Decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146 


 


Misure urgenti in materia economica e fiscale, aa tutela del lavoro e per 


esigenze indifferibili 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n.215 


 


Art.12-ter – Cumulabilità assegni assistenziali di invalidità civile di cui 


all’art. 13 della l. 118/1971, con redditi da lavoro fino a 4.931,29 euro 


annui per l’anno 2021, annualmente rivalutati 


 


 


4) Personale 


 


RIFERIMENTO NORMATIVO DESCRIZIONE 


 


Legge 30 dicembre 2020, n. 178 


 


Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 


pluriennale per il triennio 2021-2023 


 


 


 Art. 1, commi 1034-1036 – Autorizzazione assunzione 189 medici, in 


aggiunta     alle vigenti facoltà assunzionali, per il biennio 2021-2022, con 


corrispondente incremento della dotazione organica 


 


Decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44 


 


 


   Art. 10, comma 1 -Modalità semplificate svolgimento concorsi pubblici, in 


deroga al dpr 487/1994 e 272/2004 e alla l.56/2019  
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RIFERIMENTO NORMATIVO DESCRIZIONE 


Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID- 19, in materia di 


vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici  


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76 


Decreto -legge 22 aprile 2021, n.52 


 


Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 


rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia Covid-19 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 


 


Eliminazione limite 60 per cento indicato nei piani organizzativi per il 
lavoro agile (Pola) 
 
Art. 11-bis – Riduzione (dal 30 per cento) al 15 per cento soglia minima 
dipendenti cui riconoscere il lavoro agile in caso di mancata adozione 
dei Piani organizzativi  


Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 


 


Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 


rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 


delle procedure 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 


 


 


 Art. 51 – proroga al 30 giugno 2023 disposizioni in materia di 


responsabilità      erariale di cui art.21, comma 2 dl 76/2020 


 


Artt.61-63 – Modifiche l.241/1990 (procedimento amministrativo: 


potere sostitutivo, silenzio assenso, annullamento d’ufficio) 


 


Decreto-legge 9 giugno 2021, n.80 


 


Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 


amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 


resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto, n. 113 


 


-Superamento limiti di spesa Fondi trattamento economico accessorio 


del personale 


- Passaggi verticali e orizzontali 


- Accesso alla qualifica dirigenziale 


- Nuova area per inquadramento “personale di elevata qualificazione” 


- Mobilità inter-enti eliminazione previo assenso amministrazione, 


salvo specifici casi 


Art. 3 - Profili alta specializzazione 


Art. 6 – Piano integrato attività e organizzazione (PIAO) 


 


 


5) Patrimonio 


 


RIFERIMENTO NORMATIVO DESCRIZIONE 


 


Legge 30 dicembre 2020, n. 178 


 


Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 


pluriennale per il triennio 2021-2023 


 


 


Art.1, comma 153 – Possibilità di acquisto diretto di immobili da parte 


degli enti pubblici territoriali 


6) Informatica 


 


RIFERIMENTO NORMATIVO DESCRIZIONE 


 


Decreto-legge 31 maggio 2021, n.77  


 


Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 


rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 


delle procedure 


 


Convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 


 


 


Art. 66, comma 2 – Carta europea disabilità 


 


Artt.38-43 – Transizione digitale 
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3. Analisi dei fattori 


3.1  Spesa per il personale in servizio 


Il personale in forza suddiviso nelle aree professionali è al 31 dicembre 


2021 di 24.334 unità. 


Le spese per il personale in servizio al 31 dicembre 2021 ammontano 


complessivamente a 1.627 milioni di euro, suddivise nelle seguenti 


tipologie di spesa:   


 


Tavola 3.1- Spese di competenza per il personale in servizio (in euro) 


SPESE 


PERSONALE 


CONSUNTIVO 


2021 


CONSUNTIVO 


2020 


VARIAZIONE 


PERCENTUALE 


Emolumenti fissi 745.339.257 813.311.947 -8,4 


Compensi per lavoro straordinario e turni 18.993.842 13.256.903 43,3 


Oneri previdenziali - assistenziali 311.948.519 318.376.179 -2,0 


Rimborsi spese varie al personale 299.920 130.893 129,1 


Onorari e competenze al personale di ruolo 


professionale 
27.160.083 28.050.565 -3,2 


Compensi accessori personale dirigente 55.830.062 58.133.412 -4,0 


Fondo per i trattamenti accessori per il 


personale area professionisti 
20.479.404 22.281.349 -8,1 


Fondo per i trattamenti accessori per il 


personale area medica 
33.031.036 34.377.422 -3,9 


Indennità sostitutiva del preavviso 836.481 888.879 -5,9 


Incentivi area tecnico-edilizia - 1.615.160 -100 


Fondo trattamenti accessori personale area 


a,b,c 
372.332.626 354.320.575 5,1 


Trattamento accessorio dirigenti generali 10.962.490 11.448.436 -4,2 


Spese per i buoni pasto al personale 26.080.711 31.159.195 -16,3 


Spese per il personale comandato 1.400.000 665.208 110,5 


Compensi a docenti interni per la 


formazione 
369.533 384.792 -4,0 


Indennità incarichi direzione ed elevate 


professionalità 
1.802.445 1.769.349 1,9 


Spese per lavoratori assunti a tempo 


determinato 
- 84.630 -100 


Oneri relativi al miglioramento contratto - - - 


TOTALE 1.626.866.409 1.690.254.894 -3,8 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 
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La riduzione della spesa per il personale in servizio, rispetto al corrispondente 


dato del consuntivo 2020, è ascrivibile alla progressiva contrazione del 


personale in servizio (1.971 unità).  


 


Tavola 3.2- Spese per la formazione (in euro) 


DOCENZA 
CONSUNTIVO 


2021 


CONSUNTIVO 


2020 


VARIAZIONE 


PERCENTUALE 


Docenza interna 369.533,00 384.791 -3,9 


Docenza esterna 2.284.512,57 1.458.919 56,6 


TOTALE 2.654.045,57 1.843.710 43,9 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


 


 


Tavola 3.3 – Piano dei fabbisogni e consistenza del Personale 


FASCIA 


POSIZIONE ECONOMICA 


DELIBERAZIONE CDA 


N° 54/2021 


(Piano dei fabbisogni 


di personale) 


CONSISTENZA 


AL 


31/12/2021 


Dirigenza 


Dirigenti I fascia  43 40  


Dirigenti II fascia 445 391 


Totale Dirigenti 488 431 


Personale non 


dirigenziale e delle aree 


professionali 


Aree Professionisti e personale medico 1.184 683 


Aree A+B+C + Insegnanti  28.019 23.903 


Totale personale non dirigenziale 29.019 23.903 


TOTALE INPS 29.691 24.334 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


         


  


L’ulteriore riduzione della consistenza del personale in servizio ha 


comportato una carenza del 18,04% rispetto al piano dei fabbisogni 


del personale rideterminato dall’Istituto con deliberazione del CdA n. 


54/2021. 


L’incidenza dei costi del personale si attesta complessivamente al 


44,8% delle spese di funzionamento e allo 0,45% del valore della 


produzione. Il contenuto costo del lavoro è anche conseguente 


all’acquisto di significativi servizi. In termini di contributo alla 


produttività complessiva dell’Istituto risulta centrale il rapporto con 
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l’utenza ed in particolare il ruolo di intermediazione, di carattere 


relazionale, di informazione e l’ampiezza della rete di prossimità con 


gli utenti svolto dai: 


✓ Centri di assistenza fiscale (CAF); 


✓ Patronati; 


✓ Associazioni datoriali e Organizzazioni sindacali dei lavoratori. 


 


3.2  Contributo dei CAF alla funzionalità dell’Istituto 


 


Le spese per i servizi esternalizzati di CAF nel 2021 sono così articolate 


per finalità: 


 


Tavola 3.4 - Spese per servizi esternalizzati CAF (in mln di euro) 


SERVIZI 
CONSUNTIVO 


2021 


ICRIC 4,84 


ISEE 132,2 


RdC 3,2 


ReD 17,5 


TOTALE 157,74 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


 


Ancora una volta si sottolinea che quota parte delle attività ISEE, che 


rappresenta il capitolo di spesa più impegnativo, è svolta per conto di 


altre Istituzioni (Stato, Regioni, Comuni, Scuole ed Università).  
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3.3  Contenzioso Giurisdizionale - Oneri 


 


Tavola 3.5 - Oneri per contenzioso giurisdizionale (in euro) 


ONERI 
CONSUNTIVO 


2021 


CONSUNTIVO 


2020 


VARIAZIONE 


ASSOLUTA 


Spese legali per recupero contributi e 


prestazioni 
207.224.658,56 198.042.412,36 9.182.246,2 


Spese legali per avvocati domiciliatari 1.453.651,30 1.322.866,33 130.784,97 


Spese legali diverse 1.163.878,46 1.076.790,88 87.087,58 


Spese legali Credito e Welfare 17.959,68 44.068,08 -26.108,40 


Spese legali concessione mutui 47.371,79 81.915 -34.543,21 


TOTALE 209.907.519,79 200.568.052,65 9.339.467,14 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


 


Si evidenzia un lieve incremento dell’attività giurisdizionale nel 2021 a 


causa dell’allentarsi dei vincoli adottati per contenere la diffusione del 


COVID -19. 


Gli oneri esposti si riferiscono a quanto sostenuto dall’Istituto al netto 


delle retribuzioni dei lavoratori impegnati e dei professionisti. 


Gli onorari agli Avvocati INPS sono dovuti in caso di sentenza a favore 


dell’Istituto anche nel caso di compensazione delle spese di giudizio.  


Nelle spese sono compresi gli oneri per le consulenze d’ufficio relative 


alle invalidità civili nel precontenzioso. In questi casi oltre alle spese di 


soccombenza gli oneri per le consulenze d’ufficio sono dovute anche 


nel caso di esito a favore dell’INPS per le persone soccombenti che il 


tribunale giudica non in grado di pagare. 
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3.4  Innovazione Tecnologica e Organizzativa 


 


Le spese per innovazione tecnologica e organizzativa ammontano 


complessivamente a 463 milioni di euro in aumento di 84 milioni di 


euro rispetto al consuntivo 2020; in particolare si evidenziano le 


diverse tipologie di spesa: 


 


Tavola 3.6 - Spese informatica (in euro) 


DESCRIZIONE 


SPESA 


CONSUNTIVO 


2021 


CONSUNTIVO 


2020 


Spese per la trasmissione dati canoni per rete fonia-dati, videoconferenze e teleaudioconferenze 4.092.442,86 2.759.413 


Spese per i servizi di trasmissione dati forniti dal sistema pubblico di connettività (SPC) 160.514.977,64 66.288.481 


Spese per l’accesso ai sistemi informativi di altri enti 477.894,61 1.679.533 


Totale Connessione 165.085.315,11 70.727.427 


Spese per il servizio di garanzia dei sistemi informatici contro eventi distruttivi (business continuity / disaster recovery) 7.434.228,60 10.657.780 


Totale Sicurezza  7.434.228,60 10.657.780 


Spese per l’acquisto di servizi professionali specialistici a supporto dei sistemi informativi 53.093.026,97 57.560.431 


Spese per l'acquisizione di prodotti programma (software) connessi con la realizzazione di procedure automatizzate 89.570.581,44 71.197.797 


Licenze d'uso di prodotti software (costo d'ingresso) 99,00 14.580 


Assistenza tecnico specialistica e sviluppo software 92.291.316,79 108.955.125 


Noleggio apparecchiature elettroniche e canone licenze d'uso prodotti software 24.873.846,58 14.800.830 


Totale Software e spese connesse 259.828.870,78 252.528.765 


Acquisto macchine e attrezzature connesse con l'elaborazione automatica dati 16.797.674,44 30.916.870 


Manutenzione macchine e attrezzature connesse con la elaborazione automatica dati 12.725.087,62 14.133.001 


Stampati, nastri magnetici pellicole ed altro materiale di consumo per la elaborazione automatica dei dati 1.047.467,41 775.860 


Totale Hardware e spese connesse 30.570.229,47 45.825.731 


TOTALE 462.918.643,96 379.739.701 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 
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Le spese per l’attività di informazione e comunicazione con l’utenza 


affidate al Call center Multicanale ammontano a 91.034.634 


milioni di euro. 


Ai fini di una corretta analisi del fabbisogno e dell’applicazione della 


previsione normativa, per l’appalto nella costituita società in house, si 


riporta il quadro nel triennio della spesa rendicontata a tale titolo. 


 


Tavola 3.7. - Attività Contact Center Multicanale – CCM (in mln di euro) 


ANNO SPESE CCM SPESE FONIA TOTALE 


2019 89,3 1,4 90,7 


2020 97,4 1,1 98,5 


2021 90,4 0,6 91,0 


TOTALE 277,1 3,1 280,2 


Media triennio 92,4 1,0 93,4 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 
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3.5 Oneri per Sedi Strumentali 


 


Tavola 3.8 – Locazioni e manutenzioni ordinarie e straordinarie (in euro) 


Fitti locali adibiti ad uffici 32.736.571 


Fitti ex FIP 49.390.168 


Manutenzione ordinaria 8.023.370 


Manutenzione straordinaria e adattamento funzionale 13.556.141 


Manutenzione straordinaria stabiliti adibiti ad uffici di igiene e sicurezza 10.528.332 


Spese per servizi di impiantistica stabili strumentali 23.418.640 


Altro 5.980.098 


TOTALE 143.633.320 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


 


 


Tavola 3.9 – Utenze pulizia e vigilanza (in euro) 


Illuminazione 23.051.815 


Riscaldamento e condizionamento 9.371.529 


Conduzione, pulizia e igiene 86.718.884 


TOTALE 119.142.228 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


     . 


 


 


Le spese per locazioni di stabili strumentali risultano in lieve diminuzione per 


effetto dell’attività prevista nel Piano di razionalizzazione logistica dell’Istituto 


pur mantenendosi ancora piuttosto elevato il costo per i fitti degli stabili ex FIP 


(49,4 milioni di euro). 
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3.6 Spese per gli Organi dell’Ente 


 


Tra le spese di funzionamento dell’Istituto vengono conteggiate per un 


totale di poco inferiore ai tre milioni di euro, le spese per gli Organi 


dell’Ente. In particolare, queste comprendono i compensi fissi e gli 


oneri previdenziali e assistenziali per i componenti del Collegio dei 


Sindaci, gli emolumenti i corrispettivi erogati agli altri Organi 


dell’Istituto e le loro spese documentate per lo svolgimento delle 


attività, in particolare al Presidente, al Vicepresidente, ai Consiglieri di 


Amministrazione, al Presidente ed ai componenti del Consiglio di 


Indirizzo e Vigilanza. Inoltre, vengono rendicontati gli oneri per gettoni 


di presenza, quando previsti, e spese documentate per lo svolgimento 


dell’attività dell’Istituto ai Presidenti e componenti dei Comitati 


amministratori e di vigilanza, ai componenti dei Comitati regionali e 


provinciali. 


 


Tavola 3.10 – Spese per gli Organi dell’Ente (in euro) 


Compensi fissi e oneri sociali Presidente comprensivo delle spese per le attività istituzionali 180.000 


Compensi fissi e oneri sociali e spesa per attività istituzionali del civ e del CdA 351.516 


Rimborso spese ai componenti del CIV e Comitati centrali 136.986 


Gettoni di presenza (ove previsti) e rimborso spese dei Presidenti e dei Componenti dei Comitati regionali e provinciali 159.297 


Oneri per emolumenti fissi ed oneri sociali comprensivi delle spese per l’attività istituzionale dei componenti del Collegio sindacale 1.940.497 


Rimborso spese al Presidente e Magistrato 2.830 


TOTALE 2.771.126 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 
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3.7 Contributi per il risanamento dei conti pubblici 


Il contenimento delle spese di funzionamento, come noto, non 


costituisce un’economia di gestione per l’Istituto, poiché comporta il 


trasferimento delle stesse al Bilancio dello Stato quale contributo al 


risanamento del debito pubblico. La situazione di tale riduzione ha 


assunto un peso rilevante rispetto al totale delle spese di 


funzionamento del 2021 che è stato pari a 16,7%. 


 


Tavola 3.11 – Risorse sottratte al funzionamento dell’Istituto per contributo al risanamento dei conti pubblici (in euro) 


RIFERIMENTO NORMATIVO DESCRIZIONE VERSAMENTI 


Art. 61, c. 1 Legge n. 133/2008 Riduzioni spese 30% per organi collegiali 528.377 


Art. 61, c. 2 Legge n. 133/2008 Spese per studi e consulenze 102.500 


Art. 61, c. 5 Legge n. 133/2008 Spese per convegni, mostre, pubblicità ecc.. 575.145 


Art. 67, cc.  5 e 6 Legge n. 133/2008 Fondi per contrattazione integrativa 61.605.568 


Art. 6, c. 1 Legge n. 122/2010 Organi collegiali (gettone presenza 30 euro) 67.425 


Art. 6, c. 3 Legge n. 122/2010 Riduzione 10% indennità, retribuzioni organi collegiali 60.481 


Art. 6, c. 7 Legge n. 122/2010 Spesa per incarichi e consulenza 561.605 


Art. 6, c. 8 Legge n. 122/2010 Spese per relazioni pubbliche, rappresentanza ecc. 1.498.198 


Art. 6, c. 12 Legge n. 122/2010 Spese per missioni (anche estero) 6.683.214 


Art. 6, c. 13 Legge n. 122/2010 Attività di formazione 3.838.851 


Art. 1, c. 11 Legge n. 266/2005, modificato da Art. 6, c. 14 Legge 


n.122/2010 
Acquisto, manutenzione, noleggio autovetture e buoni taxi 121.262 


Art. 4, c. 66 Legge n. 183/2011 Misure di razionalizzazione organizzativa 13.200.000 


Art. 21, c. 8 Legge n. 214/2011 Riduzione spese di funzionamento 100.000.000 


Art. 4, c. 77 Legge n. 92/2012 Misure di razionalizzazione organizzativa aggiuntive 72.000.000 


Art. 8, c. 3 DL n. 95/2012 convertito Legge n. 135/2012 Riduzione spese per consumi intermedi 90.517.878 


Art. 1, c. 108 Legge n. 228/2012 Risparmi aggiuntivi spese funzionamento 240.000.000 


Art. 8, c. 4 lettera c) e art. 50, c. 3 DL n. 66/2014 convertito dalla 


Legge n. 89/2014 
Ulteriore riduzione di spesa per consumi intermedi 45.258.939 


Art. 1, c. 305 Legge n. 190/2014 
Razionalizzazione procedure e tempi pagamento prestazioni, 


comunicazione del decesso entro 48 ore 
11.000.000 


Art.1, c. 307 Legge n. 190/2014 Razionalizzazione delle attività nell’ambito del servizio CUN 41.000.000 


Art. 6, c. 2, dl n. 65/2015 Legge n. 109/2015 Razionalizzazione delle procedure di pagamento 13.700.000 


Art.1, c. 608,  Legge n. 208/2015 Ulteriori misure di razionalizzazione della spesa corrente 40.810.000 


TOTALE VERSAMENTI  743.129.444 


FONTE: Elaborazione Segreteria Tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


Rispetto al 2020 il trasferimento alla fiscalità generale è rimasto 


costante. 
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Ulteriori trasferimenti 


A completamento della disamina dei versamenti effettuati alla fiscalità 


generale, nell’esercizio finanziario 2021 occorre evidenziare anche 


l’ulteriore versamento dell’importo di quasi 55 milioni di euro, riferito 


all’indisponibilità per l’Istituto delle entrate per interessi attivi della 


Gestione credito e welfare, derivanti dalla concessione di prestazioni 


creditizie ai dipendenti e pensionati delle diverse Gestioni pubbliche. 


 


Tavola 3.12   - Versamento per interessi attivi resi indisponibili in euro 


Art. 1, c. 306 Legge n. 190/2014 Interessi attivi resi indisponibili 54.846.000 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


 


Particolarmente iniquo risulta il prelievo di 55 milioni di euro dalla 


Gestione Welfare pubblico il cui fondo è interamente costituto da 


versamenti volontari dei dipendenti pubblici aderenti. 


In totale i versamenti INPS alla fiscalità generale sono sintetizzati nella 


seguente tabella. 


 


Tavola 3.13 – Contributo INPS alla cosiddetta Spending Review (in mln di euro) 


ANNO 
ECONOMIE SULLE SPESE DI 


FUNZIONAMENTO 


ULTERIORI 


ECONOMIE 


TOTALI 


TRASFERIMENTI 


2010 44 0 44 


2011 52 0 52 


2012 260 0 260 


2013  553 0 553 


2014  621 0 621 


2015  694 50 744 


2016  735 52 787 


2017 741 52 793 


2018 743 58 801 


2019 715 58 773 


2020 743 55 798 


2021 743 55 798 


TOTALE TRASFERIMENTI 6.644 380 7.024 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 e Rendiconti degli anni precedenti 
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3.8 Crediti  


 
 


   Tavola n.3.14 – Crediti contributivi e Fondo di svalutazione crediti contributivi in mln di euro 


ANNO 


Crediti lordi 


al 31/12/21 


 


 


Fondo di svalutazione crediti contributivi 
Crediti netti 


al 31/12/2021  


Accantonamento dell’anno Al 31/12/2021 
% di  


svalutazione 


2017 104.453 
 


9.143 68.875 65,9 35.578 


2018 111.429 
 


10.850 78.452 70,4 32.977 


2019 119.019 
 


12.488 89.772 75,4 29.247 


2020 114.619 
 


12.703 89.064 77,7 25.555 


2021 117.059 
 


7.132 94.246 80,5 22.813 


FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


 


Lo stock di crediti contributivi pari a 117.059 milioni di euro alla fine dell’anno 


2021 evidenzia un incremento di 2.440 milioni di euro rispetto al corrispondente 


dato dell’anno precedente. L’accantonamento al Fondo di svalutazione dei crediti 


contributivi è pari a 7.132 milioni di euro (12.703 milioni di euro nel 2020) con 


un incremento della percentuale di svalutazione dei crediti contributivi pari ad 


oltre l’80% dei crediti. 
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3.9 Rapporto Iscritti Pensioni 


 


A corredo della valutazione delle diverse gestioni nella seguente tavola 


si riportano con riferimento all’ultimo quinquennio, il totale degli iscritti 


e delle pensioni in essere.  


 
Tavola n. 3.15 – Rapporto tra Iscritti e Pensioni in essere delle diverse Gestioni 


ANNO ISCRITTI PENSIONI 1 ISCRITTI/PENSIONI 


FONDO PENSIONE LAVORATORI DIPENDENTI 2 


2017 13.896.870 8.648.094 1,61 


2018                13.905.810                8.501.454 1,64 


2019 14.196.710 8.392.066 1,69 


2020 13.909.500 8.281.962 1,68 


2021 14.337.900 8.189.946 1,75 


GESTIONI PUBBLICHE 


2017 3.272.200 2.875.423 1,14 


2018                    3.337.500 2.944.119 1,13 


2019 3.301.000 2.998.840 1,10 


2020 3.305.800 3.056.464 1,08 


2021 3.318.000 3.105.179 1,07 


GESTIONE SEPARATA 


2017                     768.000                    419.431 1,83 


2018                  805.000 449.037 1,79 


2019 831.000 472.434 1,76 


2020 819.000 498.074 1,64 


2021 878.000 525.980 1,67 


GESTIONE COMMERCIANTI 


2017 2.131.900 1.400.886 1,52 


2018 2.089.700                1.413.582 1,48 


2019 2.044.000 1.433.224 1,43 


2020 2.020.000 1.448.150 1,39 


2021 2.022.000 1.459.410 1,38 


GESTIONE ARTIGIANI 


2017 1.631.890 1.686.502 0,97 


2018 1.590.111                    1.707.155 0,93 


2019 1.552.773 1.726.479 0,90 


2020 1.530.125 1.741.160 0,88 


2021 1.522.249 1.760.104 0,86 


GESTIONE COLTIVATORI DIRETTI 


2017 445.552 1.175.887 0,38 


2018                       451.170                   1.166.734 0,39 


2019 444.863 1.155.227 0,39 


2020 434.220 1.140.736 0,38 


2021 436.200 1.123.357 0,38 


ALTRE GESTIONI 3 


2017 376.848 1.656.030 n.d. 


2018 374.439 1.543.405 n.d. 


2019 368.826 1.518.733 n.d. 


2020 318.073 1.492.271 n.d. 


2021 327.028 1.473.134 n.d. 


TOTALE 2017 22.523.260 17.862.253 1,26 


TOTALE 2018 22.553.695 17.725.486 1,27 


TOTALE 2019 22.739.172 17.697.003 1,28 


TOTALE 2020 22.336.718 17.658.817 1,26 


TOTALE 2021 22.841.377 17.637.110 1,29 
NOTA 1) Ai fini statistici, nel computo delle pensioni sono considerate anche quelle sospese e a valore zero  


 NOTA 2) Per il FPLD i dati sono comprensivi delle attività delle contabilità separate 
 NOTA 3) Per “Altre Gestioni” il rapporto iscritti pensionati non è calcolabile poiché per alcune tipologie di pensioni vi sono fruitori non assicurati  
 FONTE: Elaborazione Segreteria tecnica del CIV su Progetto di Rendiconto generale INPS 2021 


Si rileva che per elaborare un indicatore più significativo ai fini della 


valutazione della sostenibilità del sistema, oltre al numero delle 


pensioni, sarebbe opportuno indicare anche il numero dei pensionati. 
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Si evidenzia un incremento di 504.659 unità (+ 2,3%) del numero 


medio annuo degli iscritti delle Gestioni e Fondi, con il passaggio da 


22.336.718 del 2020 a 22.841.377 del 2021.  


Gli incrementi maggiori si sono registrati nel Fondo pensioni lavoratori 


dipendenti (+428.400 unità) negli iscritti della Gestione separata 


(+59.000 unità), negli iscritti delle Gestioni pubbliche (+12.200 unità) 


e nella Gestione dei commercianti (+2.000 unità). 


Il numero delle pensioni vigenti al 31.12.2021, escluse le 


prestazioni degli invalidi civili, risulta pari a 17.637.110, con una 


diminuzione di 21.707 trattamenti rispetto ai 17.658.817 del 2020       


(-0,12%). 


Tale diminuzione netta è la risultante di variazioni di segno opposto. 


Tra i Fondi e Gestioni che, rispetto al 2020, hanno fatto registrare i 


decrementi maggiori si evidenziano: il FPLD (-92.016), la Gestione 


interventi dello Stato (-18.969) e la Gestione CDCM (-17.379). I 


maggiori incrementi dei trattamenti pensionistici si sono avuti nella 


Cassa Dipendenti Stato (+26.581), nella Cassa Dipendenti Enti Locali 


(+19.049), nella Gestione Commercianti (+11.260) e in quella degli 


Artigiani (+18.944).  
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Conclusioni  


Sulla base dell’analisi sui documenti contabili, la Commissione Economico 


Finanziaria propone: 


 


➢ di approvare il “Rendiconto generale dell’INPS anno 2021”, predisposto 


dal CdA con la deliberazione n. 112 del 13 luglio 2022, per la parte di 


propria competenza. 


La Commissione Economico Finanziaria nel trasmettere al Presidente del CIV il 


parere positivo sul progetto del Rendiconto generale dell’INPS per l’anno 2021, 


ha predisposto l’allegato schema di deliberazione raccomandando che il presente 


parere costituisca parte integrante della stessa. 
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                                Il Coordinatore della Commissione Economico Finanziaria  
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